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La fontana monumentale è pressoché terminata. Campeggia al
centro della nuova piazza che si estende tra Via Patrono d’Italia,
Via Barbara Micarelli, Via Giovanni Becchetti, Via Alcide De
Gasperi. E che potrebbe toponomasticamente essere intitolata ‘alla
Porziuncola’.
Probabilmente, nel momento in cui andremo in edicola, l’opera
potrà essere ammirata in tutto il suo splendore. Eppure c’è chi
ancora tende a discuterne la utilità, il valore estetico, i materiali, i
riferimenti architettonici, le tonalità cromatiche, e chi più ne ha più

La fontana della discordia

FARE O NON FARE ?
questo sembra il dilemma !

di Bruno Barbini

ne metta. E soprattutto viene vista, da  qualche operatore della
ristorazione e alberghiera, (ma soprattutto da qualche oppositore di
professione) come un impedimento alla circolazione stradale.
Adducendo come motivazione che via Alcide De Gasperi e via
Barbara Micarelli sarebbero insufficienti a sostenere il traffico.
Altri pensano che la soluzione della fontana potrebbe nuocere alle
attività di via Becchetti.
L’opera, mal sopportata dalle frazioni e dal centro storico, come
intervento di privilegio per la Comunità di Santa Maria degli Angeli,
‘stranamente’ non trova l’adesione e l’assenso di alcuni cittadini
angelani. In sintesi: si ha l’impressione che il sindaco della città dr.
Giorgio Bartolini, non solo deve difendersi dalle critiche di eccessiva
angelanità, ma anche da alcuni facili critici ‘angelani’ a cui  non
sta bene mai niente. Senza entrare nel merito architettonico ed

segue a pag. 2

Santa Maria degli Angeli non è, e non può essere, distratta alle
vicende dei Frati Minori dell’Umbria. Non solo perché la Porziuncola
è il luogo prediletto da Francesco e da dove è nato il movimento
francescano, ma anche perché dalla conservazione e promozione
delle testimonianze francescane assisane, discendono conseguenze
importanti per la crescita e lo sviluppo del territorio.
Le relazioni tra la Provincia, la Custodia, la Parrocchia e la Comunità
assisana, pur nella più totale autonomia e nella più gelosa distinzione
di ruoli, non sono ininfluenti per la vita della città. E nel rispetto
di una tradizione che affonda le radici nei primordi del pensiero di

GLI ELETTI DEL CAPITOLO
DEI FRATI MINORI

di Giovanni Zavarella

Francesco e dei suoi primi
seguaci, con cadenza normata,
si celebra il Capitolo dei Frati
Minori. L’assise della prima
famiglia maschile, mentre
esamina ed approfondisce la
situazione generale della
Provincia, nella fattispecie
quella dell’Umbria, dall’altro
rinnova gli organi statutari, nel
rispetto della Regola.
L’ultimo Capitolo dei Frati
Minori della Provincia Serafica
dell’Umbria di primavera
inoltrata ha confermato quale
Provinciale P. Massimo
Reschiglian, ed ha eletto il
Definitorio che risulta composto da: P. Francesco De Lazzari,
Vicario Provinciale, P. Alfredo Bucaioni, P. Luigi Giacometti, P.
Massimo Lelli, P. Fabrizio Migliasso, P. Giancarlo Rosati e P.
Francesco Vianelli.
A sua volta il Definitorio, in ottemperanza agli Statuti e ai tre  voti,
(non ultimo quello al voto dell’obbedienza) e alle necessità della
Provincia,  ha composto le famiglie francescane in tutta l’Umbria.
Per quanto attiene la nostra città è stato chiamato a Custode del

segue a pag. 4

NUMERO SPECIALE
A 36 PAGINE



Pag. 2

urbanistico del monumento ‘Fontana’ ( che rinviamo agli esperti
d’arte e del traffico), ci pare che la Piazza ampliata, restaurata,
liberata  da alcune  superafettazioni, migliorata nella qualità delle
‘bancarelle’, risulta più bella, più grande, più solenne, più decorosa.
Ma soprattutto si apre sul cono panoramico e sulla monumentalità
della Basilica Patriarcale con una fuga dell’occhio di chi guarda
per cogliere la bellezza dell’intorno: Assisi in lontananza, il Palazzetto
del Capitano del Perdono, le Fontane medicee.
Peraltro ci sembra che le critiche, allo stato delle cose, risultano
fuori tempo massimo. Eventuali critiche, correzioni, proposte,
avrebbero avuto ragion d’essere  solo nel momento progettuale e
di partecipazione. Ora ad appalto inoltrato e ad opera pressoché
ultimata le critiche hanno il sapore della strumentalità.
Forse quando la fontana entrerà in pieno ‘regime’ di godibilità e
potrà esplicitare tutte le sue potenzialità, il giudizio potrà cambiare.
Per ora ci piace immaginare che la fontana possa diventare un
momento di qualità della piazza, magari con un gioco di ‘eau,
lumière et musique’.
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Comunicato pervenuto in Redazione, con preghera di
pubblicazione, da parte del Sindaco di Assisi Giorgio Bartolini

LA MOZIONE
"PER IL NO ALLA FONTANA"

PRESENTATA DALL'OPPOSIZIONE
IN CONSIGLIO COMUNALE

Caro Direttore,
come già sai, giovedì 18 agosto è stata trattata in Consiglio Comunale
la mozione presentata dalla Sinistra riguardante la cancellazione
della costruzione della fontana, prevista nel progetto della piazza
di Santa Maria degli Angeli.
Questo, nonostante avessi spiegato l’assurdità della richiesta per le
seguenti ragioni:
1. Il progetto intero, comprendente quindi anche la fontana, era
stato approvato dal Consiglio Comunale;
2. I lavori erano al termine;
3. La fontana era già costruita e il montaggio previsto per i primi
di settembre, per cui, quando questa mia nota verrà letta,
probabilmente l’opera sarà già inaugurata.
4. Una volta ordinata, se non fosse stata ritirata, si sarebbe dovuto
pagare lo stesso il costo della medesima.
5. Comunque non si poteva far congiungere Via Becchetti con Via
Patrono d’Italia, altrimenti non avremmo fatto una piazza, ma due
piazzette.
6. Il prezzo della fontana non era quello che confusamente aveva
“sparato” un consigliere di maggioranza.

Malgrado tutto questo forse stato chiaramente e ampiamente illustrato,
i consiglieri di opposizione Timi, Borgognoni, Righetti, Biagetti,
Bugiantelli, Gambucci e Marini hanno mantenuto la loro contrarietà
alla costruzione della fontana.
Sulla votazione si sono astenuti i consiglieri di AN Angelo Siena,
Paolo Petrozzi, Stefano Apostolico, mentre gli altri due consiglieri
di AN Marco Rosatelli e Leonardo Paoletti, insieme a tutti quelli
di FI e UDC, hanno respinto la mozione della Sinistra.
Mi sembra importante che l’opinione pubblica venga messa a
conoscenza con precisione su questa vicenda, anche perché, dopo
lo “schiaffo” agli angelani sul PUC, non mi sembra marginale
quanto accaduto.
Penso che i cittadini che leggono “Il Rubino” apprezzino un giornale
che riporti, seppur senza commenti per non urtare la sensibilità di
alcuni, i fatti che avvengono in Consiglio Comunale.
Con i migliori auguri di buon lavoro, ti ringrazio.

La cappella della Deposizione dalla croce, posta sotto il patronato
della famiglia Breccia-Vigilanti di Assisi, prende il suo nome dalla
pala d’altare, opera del bolognese Baldassarre Croce (Bologna
1558-Roma 1628) attivo, nei primi anni del ‘600, anche nella
cappella di san Pio V.
Il pittore narra il momento in cui il corpo livido di Cristo viene fatto
calare dalla croce, seguendo l’iconografia classica della Deposizione.
Sono infatti presenti tutti quei personaggi che ricorrono nella scena
fin dalle sue prime rappresentazioni: Nicodemo (nobile fariseo) e
Giuseppe d’Arimatea (membro del Consiglio degli anziani), incaricati
di estrarre i chiodi dalle mani e dai piedi di Gesù, sorreggono il
corpo senza vita nell’attimo in cui viene fatto calare dalla croce;
san Giovanni evangelista a destra della croce; a sinistra Maria, in
posizione frontale e la Maddalena girata di spalle dai lunghi capelli
biondi.
La composizione mossa ed ariosa ricorda la formazione manierista
di Baldassarre Croce. La Deposizione fa parte di un complesso
discorso che si svolge all’interno della cappella a partire dalla parete
sinistra dove Piergirolamo Crispolti (attivo nella prima metà del
Seicento) dipinge Il congedo di Cristo da Maria. L’episodio, assente
nei Vangeli, si basa sulla trattatistica medievale secondo la quale
Gesù all’approssimarsi della Passione avrebbe voluto salutare la
Madre per l’ultima volta.
La scena si svolge in un interno e raffigura Gesù che si inchina
devotamente davanti alla Madonna piangente. La narrazione prosegue
nella già descritta pala d’altare per arrivare alla Resurrezione,
riquadro centrale della volta. Il dipinto del senese Ventura Salimbeni
(Siena 1568-1613), attraverso uno scorcio ardito pone forzatamente
l’osservatore al di sotto della scena, la ringhiera contribuisce a
creare questo effetto, Cristo al centro si libra nel cielo e tiene in

VIAGGIO ALLA SCOPERTA DELLE
CAPPELLE LATERALI DELLA

BASILICA DI S. M. DEGLI ANGELI:
la cappella della deposizione dalla croce

Valeria Cenci

mano il vessillo con croce bianca su campo rosso (simbolo della
Resurrezione anche nella variante, croce rossa su campo bianco),
appoggiati alla ringhiera i soldati messi a guardia del sepolcro
giacciono profondamente addormentati, tranne uno che svegliatosi
osserva con stupore la scena.
L’ultimo episodio della narrazione Cristo risorto incontra la Vergine,
è opera di Piergirolamo Crispolti e decora la parete destra della
cappella. Come nel caso de Il congedo di Cristo da Maria l’episodio
dell’annuncio della Resurrezione dato direttamente da Gesù alla
Madonna, non si trova nelle Sacre Scritture ma si basa su una
tradizione ripresa dalla Leggenda Aurea.
Cristo tiene in mano il vessillo, questa volta con croce rossa su
campo bianco mentre la Madonna si inginocchia commossa davanti
a Lui. Sulla volta, ai lati del riquadro centrale con la Resurrezione,
due episodi hanno come protagonista santa Chiara, a sinistra La
vestizione di Santa Chiara (dipinta da Baldassarre Croce), a destra
Santa Chiara morente visitata dal papa (di Ventura Salimbeni).
Vengono rappresentati due momenti fondamentali della vita della
santa: a sinistra, la sua nascita spirituale, quando, dopo essere fuggita
di casa si reca all’interno della chiesa di Santa Maria degli Angeli,
dove san Francesco le tagliò i capelli e le fece indossare un ruvido
saio di lana grezza, accettando i suoi voti di castità, obbedienza e
povertà; a destra gli attimi precedenti la sua morte fisica, nei quali
riceve la benedizione del papa. I colori dalle tonalità pastello che
dominano la decorazione della volta contrastano con i dipinti delle
pareti scuritisi anche per le alterazioni subite dai colori ad olio.

Ultimo minuto: arriva l'invito per la festa...
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LODI DI DIO ALTISSIMO
Tu sei santo, Signore Iddio unico, che fai cose stupende. Tu sei
forte. Tu sei grande. Tu sei l’Altissimo. Tu sei il re onnipotente. Tu
sei il Padre santo, Re del cielo e della terra. Tu sei trino e uno,
Signore Iddio degli dèi. Tu sei il bene, Signore Iddio vivo e vero.
Tu sei amore, carità. Tu sei sapienza. Tu sei umiltà. Tu sei pazienza.
Tu sei bellezza. Tu sei sicurezza. Tu sei la pace. Tu sei gaudio e
letizia. Tu sei la nostra speranza. Tu sei giustizia. Tu sei ogni nostra
ricchezza. Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. Tu sei il protettore. Tu
sei il custode e il difensore nostro. Tu sei fortezza. Tu sei rifugio.
Tu sei la nostra speranza. Tu sei la nostra fede. Tu sei la nostra
carità. Tu sei tutta la nostra dolcezza. Tu sei la nostra vita eterna,
grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso
Salvatore.

PREGHIERA SEMPLICE
O Signore, fa di me un istrumento della tua pace: dov’è odio, fa
ch’io porti l’Amore. Dov’è offesa, ch’io porti il Perdono. Dov’è
discordia, ch’io porti l’Unione. Dov’è dubbio, ch’io porti la Fede.
Dov’è errore, ch’io porti la Verità. Dov’è disperazione, ch’io porti
la Speranza. Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia. Dove sono le
tenebre, ch’io porti la luce. O Maestro, fa ch’io non cerchi tanto:
ad essere consolato, quanto a consolare. Ad essere compreso,
quanto a comprendere. Ad essere amato, quanto ad amare. Poiché
Si è dando, che si riceve; Perdonando che si è perdonati; Morendo
che si risuscita a Vita Eterna.

3 OTTOBRE - ASSISI – Santa  Maria degli Angeli

Ore 11.00 – Piazza Garibaldi – Corteo dei Fiori
Basilica della Porziuncola – Celebrazione Eucaristica “in Transitu”
presieduta dal P. Massimo Reschiglian, Ministro Provinciale dei
Frati Minori dell’Umbria. Frate Jacopa, presso la cappella del
Transito, offre il panno cenerino, i mostaccioli, i ceri e l’incenso.
La Comunità Angelana offre i fiori per il luogo dove morì San
Francesco.

Ore 16.30 – P.za Garibaldi
Incontro tra le Autorità e le Delegazioni della Regione Emilia
Romagna con la Municipalità di Assisi.

Ore 17.00 - Corteo da Piazza Garibaldi alla Basilica
con la partecipazione del Presidente del Consiglio dei Ministri, dei
Presidenti delle Regioni e Province dell’Emilia Romagna ed Umbria,
dei Sindaci dei Comuni dell’Emilia Romagna, del Sindaco di Assisi
e delle altre Autorità.

Ore 17.30 – Basilica della Porziuncola
Accoglienza delle Autorità da parte di P. Alfredo Bucaioni, Custode
del Convento di Santa Maria degli Angeli in Porziuncola. Solenne
Commemorazione del Transito di San Francesco. Presiede S.E.
Mons. Giuseppe Verrucchi, Arcivescovo di Ravenna, con l’assistenza
del Vescovo di Assisi e dei Ministri Generali e Provinciali delle
Famiglie Francescane. Offerta di doni da parte del Sindaco di Assisi
e delle Autorità Isti tuzionali  dell’Emilia Romagna.

4 OTTOBRE - ASSISI – Capoluogo

Ore 8.30 – Palazzo Municipale – Sala della Conciliazione
Saluti: Sindaci di Assisi e Bologna

Ore 9.00 - Corteo Civile dalla Piazza del Comune alla
Basilica di San Francesco.

Ore 9.30 – Basilica Superiore di San Francesco
Accoglienza delle Autorità da parte di Padre Vincenzo Coli, Custode
del Sacro Convento.

Ore 10.00 Diretta televisiva su Raiuno
Solenne Concelebrazione in Cappella papale presieduta da Sua
Ecc.za Mons. Carlo Caffarra, Arcivescovo di Bologna e Presidente
della Conferenza Episcopale dell’Emilia Romagna, con il Vescovo
di Assisi Sergio Goretti, i Ministri Generali e Provinciali delle
Famiglie Francescane. Il Sindaco di Bologna Sergio Cofferati
raccenderà la Lampada Votiva dei Comuni d’Italia con l’olio offerto
dall’Emilia Romagna.
All’offertorio il Sindaco di Assisi e le Autorità Istituzionali dell’Emilia
Romagna offriranno doni al Santo Patrono d’Italia.

Ore 11.30 – Loggia del Sacro Convento
Saluto del Ministro Generale dell’Ordine Frati Minori Conventuali,
P. Jachim Giermek.
Saluto del Presidente della Regione Emilia Romagna, Vasco Errani.
Messaggio all’Italia del Presidente del Consiglio dei Ministri Silvio
Berlusconi.

Ore 16.00 – Basilica Inferiore di San Francesco
Vespri Pontificali in Cappella Papale presieduti da S.E. Mons. Paolo
Rabitti, Arcivescovo di Ferrara-Comacchio.

Ore 16.45 - Corteo religioso con la partecipazione delle
Autorità dell’Emilia Romagna e di Assisi dalla Basilica Inferiore
alla Piazza Superiore da dove sarà impartita la Benedizione all’Italia
e al Mondo con l’Autografo della Benedizione di San Francesco.
Mentre verranno distribuiti i ramoscelli d’ulivo alle Autorità e ai
Fedeli, sarà eseguito il Cantico delle Creature.

4 OTTOBRE: CELEBRAZIONE NAZIONALE
DELLA FESTA DI SAN FRANCESCO D'ASSISI PATRONO D'ITALIA

PROGRAMMA
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Padre Ambrogio Donnini della Provincia Serafica dell’Umbria,
angelano doc, insegnante di fisica e matematica ha pubblicato, per
i caratteri delle Edizioni Porziuncola ‘Il Gabinetto di Fisica del
Convento di Moteripido, memoria di una realtà’.
Il prezioso volumetto (circa 80 pagine) che è stato preceduto da ‘5
mila anni di pensiero matematico.
Note di storia della matematica, 3 voll. (2002) e ‘Fra Luca Pacioli:
memoria di un anniversario’ e ‘Paoluccio Trinci, frate semplice,
laico et sanza lictere’, nasce proprio in occasione dell’anno mondiale
della Fisica.
Il lavoro dello stimato  francescano di cui è ben nota la fama di
matematico di vaglia, si
avvale della presentazione
del Molto Reverendo Padre
Provinciale P. Massimo
Reschiglian e di una utile
premessa .
Ci viene detto dalla quarta
di copertina che ‘la presente
memoria del Gabinetto di
Fisica del Convento di
Moteripido, nel 1° centenario
dell’Istituzione, è il ricordo
della ricchezza e della
bellezza di questo patrimonio
s c i e n t i f i c o ,  u n a
testimonianza rilevante degli
s t u d i  s c i e n t i f i c i  n e l
programma della Provincia
dei Frati Minori dell’Umbria,
un tributo di lode ai Superiori
del tempo a cogliere e
realizzare la novità delle
scienze’.
Arricchisce la pubblicazione un originale materiale fotografico
e copie anastatiche di documenti che fanno respirare un’atmosfera
d’antan, e soprattutto restituiscono visibilità e onore ad alcuni
francescani che seppero interpretare, in tempi lontani e difficili,
le  esigenze di scientificità e di modernità.
Che non difettava ai docenti religiosi di matematica e di fisica
del secolo scorso.

Giovanni Zavarella

Convento della Porziuncola e della Basilica Patriarcale di Santa
Maria degli Angeli P. Alfredo Bucaioni che ha sostituito P. Vittorio
Viola, già custode a Santa Maria degli Angeli,  che è stato destinato
al Convento di Santa Chiara.
Al Convento di San Damiano è stato chiamato P. Massimo Lelli,

da pag. 1: Gli eletti...

LE PROPOSTE
DELL'ASSOCIAZIONE MOZART

ITALIA SEDE DI ASSISI
In occasione delle celebrazioni per la festa di S.
Francesco, l’Associazione Mozart Italia di Assisi
attuerà una preziosa collaborazione con la Cappella
Musicale della Basilica di S. Francesco. Da questa
particolare sinergia conseguiranno due
appuntamenti musicali previsti per i giorni 4 e 5
ottobre.
La mattina di martedì 4 ottobre, alle ore 10.00,
in occasione della Santa Messa celebrata nella
Basilica Superiore di S. Francesco alla quale

presenzieranno autorità religiose e politiche e che verrà trasmessa
in diretta su RaiUno, l’Orchestra Haydn e il Coro della Cappella
Musicale della Basilica di S. Francesco, diretti da Padre Giuseppe
Magrino, maestro di cappella della Basilica suddetta, eseguiranno
musiche di W.A.Mozart, di C.Frank di Padre G.Magrino e di Padre
D.Stella.
La sera di mercoledì  5 ottobre, sempre nella Basilica Superiore
di S. Francesco, alle ore 21.00,concerto pubblico ad entrata libera
dell’Orchestra Haydn e dei vincitori della seconda edizione (2004)
del Concorso Internazionale AudiMozart, diretti dal maestro Ola
Rudner, che eseguiranno la Sinfonia concertante per oboe, clarinetto,
corno e fagotto e orchestra KV 297, il Concerto per flauto e orchestra
in re maggiore KV 314 e la Sinfonia in do maggiore n. 41 “Jupiter”
KV 551 di W. A. Mozart.
Nel corso di oltre quarant’anni di attività, l’Orchestra Haydn,
costituitasi nel 1960 per iniziativa delle Province e dei Comuni di
Trento e Bolzano, è stata ospite delle più importanti associazioni
musicali italiane e di numerosi Festivals internazionali con un
repertorio che spazia dal barocco ai compositori contemporanei.
Sul podio della “Haydn” sono saliti Claudio Abbado, Riccardo
Muti, Riccardo Chailly, Eliahu Inbal, Daniel Oren, Gustav Kuhn.
I solisti protagonisti della serata sono i vincitori della seconda
edizione del biennale “Concorso Internzionale per l’esecuzione dei
concerti di Mozart per flauto, oboe, clarinetto, fagotto, corno e
orchestra” tenutosi a Rovereto (TN) dal 24 maggio al 13 giugno
del 2004: Elena Stojceska (flauto), Ivan Rumorio (oboe), Regine
Müller (clarinetto), Elisabeth Kissel  (fagotto), Vittorio Schiavone
(corno).

mentre all’Eremo delle Carceri
è stato inviato P. Pietro Gasparri.
A Chiesa Nuova è stato nominato
P.  Antonio Giannoni che
continua a curare anche il Coro
Polifonico della Porziuncola,
f iore al l’occhiel lo per  le
cerimonie solenni della Basilica
Patriarcale. Alla Domus Pacis è
stato portato P. Fulvio Festa e
alla Casa dell’Accoglienza delle
‘Stuoie’ P. Giuseppe Battistelli.
Al noviziato di San Damiano è
arrivato  P. Ambrogio Lamperti
e al Convento di Monteripido  P.
Renato Russo. Inoltre P. Tonello
Raffaello è partito per la Custodia
di terra Santa.
Queste famiglie religiose saranno
inamovibili, salvo straordinarietà,
fino al 2008, quando sarà
celebrato il prossimo Capitolo.
A nome della Comunità angelana
rivolgiamo gli auguri di Buon
lavoro ‘nella vigna del Signore’
e di Assisi.

UNA INTERESSANTE LIBRO
DEL MATEMATICO

PADRE AMBROGIO DONNINI
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Alessandro Valecchi intensifica la sua attività di scrittore.
Recentemente ha pubblicato per i caratteri della Guerra Edizioni
una raccolta di Epigrammi poetici  dal titolo ‘Penna indiscreta’.
Il volume che si impreziosisce di disegni dell’autore, trova le sue
ragioni ideali e di pensiero contemporaneo nella massima di Giacomo
Leopardi: ‘Chi ha coraggio di ridere, è padrone del mondo’. Forse
non è proprio del tutto così, ma certamente chi sa sorridere su se
stesso e sugli altri, sull’intorno, e sulle
vicende che ci accompagnano lungo il
cammino (senza malevolenza) ha
sicuramente trovato la chiave non tanto
per vivere una certa abusata felicità
quanto invece per correttamente
interpretare la vita. Alessandro Valecchi
che ha al suo attivo altre undici
pubblicazioni di cui la prima ‘Policardo’
del 1978 e l’ultima ‘Favole’ del 2004
divide il suo volume (110 pagine ) in
tre parti.
Dal suo privilegiato osservatorio
disincantato di uomo e poeta che ha
vissuto tante primavere della vita e con
essa tante vicende, brutte e belle, buone
e cattive, osserva il passato e il presente con uno sguardo distaccato,
ma sempre con il sorriso sulle labbra. Ma i suoi liberi pensieri
epigrammatici, le sue sagge riflessioni, le sue logiche deduzioni,
le sue impressioni non si propongono mai con un taglio saccente,
spocchioso e paludato di moralismi.  E’ un bel volume quello di
Alessandro Valecchi che non mortifica,  ma che induce  divertendo,
a pensare. E in un tempo in cui sembra che pensare secondo norma
sia un delitto, Valecchi con i suoi eleganti epigrammi  disegna un
progetto poetico, intriso di riso e sorriso. E forse insegnando, per
meglio vivere. Giovanni Zavarella

GLI EPIGRAMMI
DELL'OTTIMISMO

DI ALESSANDRO VALECCHI

L’Associazione ‘Pegaso’, diretta dalla Professoressa Deanna
Mannaioli,  il Comune di Marsciano, in collaborazione con la
Provincia di Perugia, hanno organizzato il 4° premio letterario
Nazionale ‘Gens Vibia’.
Al  concorso che si articola in due sezioni, poesia in lingua e poesia
in dialetto, si può partecipare, al massimo con tre poesie, ognuna
delle quali non deve superare 30 versi. Le opere in concorso devono
pervenire all’Associazione Culturale ‘Pegaso’, via Fratelli  Cervi
7, Marsciano  entro e non oltre il 30 settembre 2005, in sei copie
e in formato dattiloscritto.
Una di queste, in busta chiusa, dovrà contenere le generalità,
l’indirizzo completo e il numero di telefono dell’autore, il riferimento
alla sezione e al titolo dell’opera.
La tassa di lettura e le spese di segreteria sono di 10 euro. Il I premio
delle due sezioni è di euro 200 e del Pegaso d’argento. Agli altri
classificati verranno assegnate targhe, pubblicazioni e attestati. Il
giudizio della commissione (esperti del mondo della cultura) è
insindacabile e avrà il diritto di segnalazione di altri elaborati. La
partecipazione al concorso comporta l’accettazione di tutti gli articoli
del bando e l’autorizzazione all’Associazione ‘Pegaso’ di utilizzare
le opere per gli usi consentiti dalla legge, ivi compresa l’eventuale
pubblicazione e la diffusione a mezzo stampa con rinuncia dei diritti
previsti.
La premiazione dei vincitori avrà luogo nella seconda metà del
mese di ottobre 2005 presso la Sala Conferenze del Museo del
laterizio e delle terrecotte di Marsciano. La presenza dei vincitori
è indispensabile, pena la perdita del premio.

Giovanni Zavarella

QUARTO PREMIO
LETTERARIO NAZIONALE

"GENS VIBIA"
Articolato in due sezioni:

poesia in lingua e poesia in dialetto
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S. Maria degli Angeli perde un illustre e distinto cittadino. Con lui
se n’è andato un pezzo di angelanità operosa.
La cittadina che vive all’ombra della Madonna degli Angeli è più
povera. E lo piange sinceramente.
La comunità angelana che lo ebbe tra i suoi più eletti operatori lo

GUIDO DISCEPOLI (9/12/1910 - 22/8/2005)

è tornato alla Casa del Padre

I RICONGIUNGIMENTE…
‘No stravagante sogno ‘n bianco-nero
m’ha trasportato a tempe ‘nticipate,
co’ ‘na chiarezza che pareva vero,

‘nte ‘l gran regno dei più, fra i… trapassate!

Bello l’incontro co’ i care congiunte,
co’ i vecchie amice e ‘j ultime arrivate;

tanto festose perché ‘n’èn defunte,
ma spirite celeste… ‘mmortalate!

Me credevo de potè’ gi’ a l’interno,
do’ le schiere de ‘j angele e d’i sante

stònno a beàsse ‘ntorno al Padreterno;
ma tocca ‘spettà’ ‘j anne, e chi sa… quante!

Però da ‘st’anticamera ‘nfinita
se po’ vedè’ – uso televisione –
com’è stata la propria dipartita

e l’onoranze e la… sistimazione!

Nun me par vero: subbito m’affaccio
da ‘na spece de oblò; so’ spettatore

de l’ultima’atto mio, e senza ‘mpaccio,
me vede a recità’ da… primattore!

Assiste tiquassù ‘j avvenimente,
nun dà mestizia, ma gioia perfetta;
c’ènno ‘j attese ricongiungimente:

ognun ch’arriva trova chi l’…aspetta!

Miracolo del sogno: stevo ‘n cielo;
godevo i sante e ‘l paradiso ‘ntero,

e ‘ntanto, come guasi dietro ‘n velo,
vedevo trasportamme al… cimitero!

E miravo quel mesto atteggiamento
de queje ch’a passo me seguivon’dietro;

ma ‘l video che ‘nquadrava quel mumento
s’è ‘nfranto ‘nsieme al sogno, eron’ de… vietro!

…QUANNO SARÁ…
S’accèllera ‘n discesa, ‘l costatàmo

da quanno i cinquant’anne ènn’ superate;
‘nfratanto a spintarelle, ce avviàmo

verso i cipresse, e sarem’… sistimate.

Niciuno sa quanno “quella sorella”
ce verrà ‘ncontro, e ‘n quale circostanza;

‘spettàmmela serene, perch’è quella
che tramuta ‘n certezza la… speranza.

E caminanno, pe’ arriva’ al traguardo,
ce terremo lontane dal peccato;

Cristo ch’è stato omo avrà riguardo
de le miserie ch’èmo.. ‘ccumulato.

Mejo o peggio, avrem’ tutte ‘n funerale:
sèquie cantate e concelebrazione,

cere accese, financo ‘l floreale
vano apparato de certe… corone.

Verrònno a dicce addio dentro la chiesa
e pregà’ che ce fusse perdonata

da Dio e l’umanità si’ èm’ fatto offesa;
si l’avremo subìta, è già… scordata.

Quanno sarà conclusa ‘st’avventura,
fòra dal monno, stèmo ‘n faccia al vero;

e sbarazzàte de ‘sta fregatura
ce saremo levate ‘n gran… pensiero.

Salmeggeremo ‘nti beate core:
e si ce mentovate, ‘n dite… “pore”.

SALUTO
Avrìa dovuto smette’ da ‘n bel pezzo

e ‘nvece me ce trovo ‘nco’ ‘nvischiato:
ce ho fatto sessant’anne e ho preso avvezzo

ta l’udore de piombo e de stampato.

Pare jère quel dodici settembre
del millenovecentoventidue:

givo p’i doddice anne, ch’a dicembre,
el giorno nove, avrìa preso i sue.

Entro a la Stamperia com’apprendista.
e ‘l bon Padre Filippo, direttore,

con generosità, a prima vista,
me dà ‘na lira al giorno de nov’ore.

Trovo a maestre Neno, Peppolino
e Tullio: cucicchè ‘n bravemaniere

m’honno tirato su da piccolino
‘nsegnànnome per bene ‘l bel mestiere.

Fra ‘sti dodici lustre, mai ‘nterrotte,
avanzanno con cauta discrezzione
so’ sempre stato tra persone dotte
e tra scienziate d’ogni dimensione.

La sempre schietta collaborazzione
coi Cape e i subalterne, e coi cliente

m’ha concesso, anco doppo la pensione,
a stà’ dentro qualch’ora cordialmente.

Questo è guasi ‘n addio, ‘na conclusione
p’aringrazzià’ e ricordà’ ta tutte

con quella simpatia e comprensione
ch’accompagnònno anco l’ore brutte.

ricorda commossa. E’ stato sposo
meraviglioso, padre esemplare,
nonno affezionato, lavoratore
indefesso, serio e rigoroso.
Da giovane si dedicò al teatro e alle
Associazioni. Uomo dalle preclari
virtù civili, sociali e religiose ebbe
a coltivare la musa della poesia
dialettale. In amicizia e in cordiale
frequentazione con il sottoscritto, il
prof. Francesco Santucci e il pittore
dr. Spartaco Mecatti ebbe a
pubblicare: ‘Ntorno le 26 cannelle’,
‘Spiguelanno’, ‘L’ariverbero’,
‘Stradafacenno’.
I suoi esiti lirici ottennero
apprezzamenti e riconoscimenti,
oltre le mura amiche di Assisi.
Ottenne  premi e medaglie a
Modena, Alanno, Assisi, Bastia,
Avigliano Umbro, Cascia, Roma
Terni, Montefalco, Luco e Bolsena.
Uomo dal tratto cortese, dai modi
gentil i  ed eleganti ,  godeva
dell’amicizia e della  stima di tanti
artisti e studiosi nazionali. E’ stato
uomo disponibile e generoso. Mai
negò il suo aiuto.
Ha lavorato per circa 68 anni nella
Litotipografia Porziuncola di S.
Maria degli Angeli come proto
prima e come direttore operativo
dopo.
Ebbe a collaborare, in modo
esemplare, con tutti i padri - direttori
che si succedettero alla guida della
Tipografia  francescana.
Per questo lungo e meritorio lavoro
ebbe  a  r i ceve re  l ’ ambi to
riconoscimento del Cavalierato del
lavoro della Repubblica italiana e della Pro Loco di S. Maria degli Angeli. Era socio
dell’Accademia Properziana del Subasio. Faceva parte della Commissione dei saggi
per l’assegnazione dei premi ai cittadini benemeriti e agli artigiani angelani.
Era stato Priore del Piatto di S. Antonio.
La Provincia Serafica dei Frati Minori dell’Umbria, per la straordinaria fedeltà al
lavoro, ai francescani, alla Chiesa gli aveva concesso nel 1986 il diploma di appartenenza
alla Provincia Serafica.
Guido se n’è andato in punta di piedi. Con la discrezione e la distinzione di sempre.
E con la stima e l’amicizia di tutti coloro che  ebbero  la fortuna di incontrarlo.
Il nostro giornale (Gazzetta Angelana, Notiziario Angelano, Il Rubino) che ebbe
l’onore di ospitare le sue poesie non lo dimenticherà mai. Come non lo dimenticheranno
mai tutti gli amici ed estimatori che Guido conquistò con la sua gentilezza, la
professionalità, la umanità e la mitezza del suo carattere.
Ai figli  Luigi e  Adamo, al giovane nipote, ai parenti tutti giungano i sentimenti di
condoglianze dell’intera Comunità Angelana. Con la convinzione che il ricordo di
Guido e il suo esempio resteranno scolpiti nel cuore di tanta gente.

Giovanni Zavarella
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Francesco, gravemente ammalato, avverte
che il suo tempo terreno sta per terminare.
Allora vuole tornare alla sua terra. Prende la
strada del ritorno. Il primo biografo di
Francesco, Tommaso da Celano nella ‘Vita
secunda’ racconta che ‘il servo di Dio, che si
era molto aggravato, dal luogo di Nocera
veniva ricondotto ad Assisi, da un scorta di
ambasciatori  che il devoto popolo di Assisi
aveva appositamente inviato. Gli ambasciatori,
col servo di Dio, giunsero in un villaggio
poverello, chiamato Satriano. Siccome l’ora

LA STRAORDINARIA STORIA
FRANCESCANA DELLA

"CAVALCATA DI SATRIANO"

Giovanni Zavarella

e la fame facevano sentire il bisogno del cibo, andarono a cercarlo
per il paese. Ma, non trovando
n ien t e  da  compera r e
tornarono a mani vuote’.
Prosegue il francescano Beato
Tommaso da Celano che il
Santo dicesse loro: ‘se non
avete trovato niente, è perché
avete più fiducia nelle vostre
mosche (moneta) che in Dio.
Ma tornate indietro nelle case
da cui siete passati  e
domandate  umi lmente
l’elemosina offrendo come
pagamento l’amore di Dio. E
non crediate che questo sia
un gesto vergognoso o
umiliante: è un pensiero
sbagliato, perché il Grande
Elemosiniere, dopo il peccato,

ha messo tutti i beni a disposizione dei degni e degli indegni, con
generosissima bontà’.
Partendo da questo esaltante
racconto lo storico assisano
Arnaldo Fortini ebbe ad
inventare per onorare il
proprio concittadino che
gloria ed onore ha dato alla
Città natale, (durante il
centenario commemorativo)
la Cavalcata di Satriano. Che
purtroppo dopo la seconda
guerra mondiale ebbe a
morire  la bella ‘usanza’
anche a causa della scomparsa dei nobili quadrupedi. Fino a quando

per impegno di Giovanni Raspa e tanti altri cavalieri si volle riportare
in auge  (negli anni ottanta del secolo scorso) la bella memoria di

L'Hotel Ristorante Le Silve
in località Armenzano dove è stata

tenuta la conferenza stampa
della manifestazione.

ripercorrere l’ultimo itinerario
di Francesco. Che quest’anno è
stato elegantemente presentato
agli addetti della carta stampata,
alla presenza delle autorità di
Assisi, Nocera e Valtopina, nello
splendido Hotel ‘Le Silve’ di
Armenzano. La XXVI Edizione
 della Cavalcata di Satriano che
si è avvalsa del patrocinio e della
collaborazione delle maggiori
autorità, per il coordinamento di
Giovanni Raspa,  si è svolta nei
giorni 3 e 4 settembre 2005,
interessando non solo le tre
località importanti di Assisi,
Nocera Umbra e Valtopina, ma
anche tanta gente delle piccole
località lungo il percorso che partecipano con cuore commosso alla
bella e struggente rievocazione. Per la prima volta è stata toccata
anche Spello.
E’ stato un vero successo, portando centinaia di cavalieri  da tutta
Italia a ripercorrere la strada di Francesco morente. Rinnovando tra
i comuni viciniori lo spirito di collaborazione e di amicizia, all’insegna
del ricordo del più importante figlio dell’Umbria: Francesco d’Assisi.

L’immaginifico poeta - scrittore d’Abruzzo Gabriele D’Annunzio,
è conosciuto per le sue opere letterarie e per le sue imprese militari.
I suoi scritti hanno accompagnato diverse generazioni di giovani.
Il suo eroico volo su Vienna e la coraggiosa beffa di Buccari lo
resero eroe dell’Italia. Ma sono in pochi a conoscere  le relazioni
del Vate con Assisi, con Arnaldo Fortini, con alcune personalità
culturali non solo dell’Umbria, e con il Francescanesimo.
In verità per colmare questo vuoto culturale pensò nel lontano 1963
una pubblicazione di Arnaldo Fortini dal titolo "D’Annunzio e il
Francescanesimo" con 44 illustrazioni originali. La pubblicazione
fu editata per i caratteri della Tipografia Porziuncola, in occasione
del Centenario della nascita di Gabriele D’Annunzio (1863 - 1963).
 La originalità dell’opera, la ricchezza e la puntualità di informazioni,
i rimandi storico - letterari,  resero l’opera preziosa e ben presto
esaurita.
Ora il Lyon club di Assisi  che da sempre persegue  un progetto
di recupero e di valorizzazione culturale della città di Assisi con
l’editazione di opere di volumi di rilievo, ha ristampato, in copia
anastatica l’edizione del 1963, con una notazione di premessa
del Dr. Prof. Ferdinando Fabbri, presidente anno lionistico
2004 -2005, due lettere illuminanti la figura dell’Avv. Arnaldo
Fortini e una frase tratta dal discorso commemorativo del
compianto Avv. Piero Mirti: ‘Il patto d’amore di Arnaldo Fortini
con la sua città, coltivato intensamente ogni giorno, in ogni
occasione, su ogni nota, su ogni tema possibile, con appassionata
fedeltà, non si infranse mai fino alla morte’.
Il volume che sarà sicuramente fortemente gradito ai lettori amanti
di Assisi, e soprattutto ai cultori delle patrie memorie assisisiate,
si impreziosisce di una ricca bibliografia, di un indice di nomi e di
capitoli.

A cura del Lions Club Assisi
RISTAMPATA L'EDIZIONE
DEL 1963 DI "D'ANNUNZIO
E IL FRANCESCANESIMO"

Gi.Zeta.
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COMPLEANNI
Ha compiuto 1 anno il 24 settembre Margherita Pica. Il piglio e

lo sguardo attento che mostra
nella foto sembrano voler
dire a papà Massimo e a
mamma Tiziana: ora ci sono
anch’io e desidero da voi
tutte le attenzioni.
Ma la  piccola  è  già
amorevolmente viziata dai
nonni Luigi, Giovanna e
Maria. A frenare la sua
vivacità sono pronti gli zii
Alessandro e Daniela.

Il 5 agosto 2005 Davide Fiorelli ha spento, “tutto d’un fiato”, due
candeline. Per il taglio della torta e qualche bibita “pizzicante”
c’erano tutti: la bisnonna Lisetta, i nonni Francesco e Clara e Silvana
e Francesco. La regia
degli applausi è stata
cu ra t a  da l l a  z i a
Federica.
Ai genitori Laura e
Daniele il compito di
curare amorevolmente
l a  c r e s c i t a  d e l
primogenito perché sia
foriera di tanta felicità
e armonia.

Tanta felicità per papà Simone e mamma Alessandra quando il
primogenito Tommaso Mario
Taddei ha dato vita alla festa
del suo primo compleanno.
Immancabile la presenza dei
nonni Attilio, Vittoria, Michele
e Vanda che hanno colmato di
premure il carissimo nipote.
Parenti ed amici di Torchiagina
e di Bastia non hanno fatto
mancare applausi augurali per
una sana e radiosa crescita.

CULLA IN CASA POLTICCHIA
Domenica 28 agosto, presso il reparto maternità dell’ospedale di
Assisi, con  l’amorevole assistenza del personale di servizio e
illuminata dal primo raggio di sole, veniva alla vita la splendida
“VITTORIA” per la gioia dei
genitori Francesco e Melissa
Polticchia.
A tanta felicità si unisce
chiassosa e festante la banda
dei “GIOVIN NONNI”:
Luciano e Letizia Gnavolini
con  Renzo ed  Emil ia
Polticchia, e la “EVER
GREEN” bisnonna Dina.
Auguri piccola VITTORIA,
tu che sei già la nostra grande
vittoria.

SPOSI
Il 16 luglio 2005 nella caratteristica chiesa angelana di “Nostra
Signora delle Rose” dove i raggi di luce e l’addobbo floreale davano
la sensazione di una magica e mistica atmosfera, Mario Belli
Paolobelli e Maria Rita Di Salvo si sono uniti in matrimonio.
Ha officiato Padre Carlo Chistolini il quale nella omelia ha rivolto
agli sposi l’augurio di un lungo e felice cammino raccomandando
di tenere alti i valori pregnanti
d i  q u e s t o  i m p o r t a n t e
sacramento. Testimoni per lo
sposo il fratello Carlo e il
cugino Marco Innocenzi, per
la sposa la sorella Margherita
e l’amica Paola Vitaloni.
La mamma dello sposo Ada
Baglioni, i genitori della sposa
Tommaso e Anna Maria Parisi
commossi e felici hanno
augurato ogni bene e prosperità
a l l a  n u o v a  f a m i g l i a .
L’immancabile banchetto per
i parenti e gli amici e poi la
partenza per un viaggio di
nozze da sogno in terra
californiana e messicana.

COMPLEANNO PER DUE
Le coincidenze che rappresentano una rarità diventano sempre
curiosità e, in questo caso, un evento particolarmente lieto.
In casa di Renzo Emili e
mamma Francesca Pinchi
si sono festeggiati due
compleanni insieme. Nella
foto c'è Giulia che il 20
agosto 2005 ha compiuto
1 anno mentre la sorella
Maria Sole ha spento le
sue personali tre candeline.
L'emozionante momento
è stato applaudito dai
nonni Antonietta, Gianna
e Giovanni insieme ai
parenti e tanti amici.
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80 PRIMAVERE
Festa di compleanno, il 1°
settembre 2005, per la signora
Olga Calderoni.
Felicitazioni e auguri per tante
altre primavere dalle figlie Elia
e Giulietta, i generi Dino e Gildo,
i nipoti Emanuela, Stefania,
Eleonora e Matteo, i pronipoti
Sara, Giorgia, Beatrice e
Francesca e parenti tutti.

Auguri al neo-ingegnere. Il
giovane 26enne Velerio Cagnetti
si è laureato il 19 luglio scorso
presso l’Università degli Studi di
Perugia in Ingegneria Civile
riportando la bella votazione di
100/110. Ha discusso la seguente
tesi: “Isolamento Acustico di
Facciata”. Relatore il Prof. Ing.
Franco Cotana e Correlatore dott.
Ing. Michele Goretti.
Augurando una brillante carriera,
si sono complimentati con il neo-
ingegnere i parenti milanesi,
romani ed assisani, nonché i
genitori Carlo ed Eufemia e la
sorella Tiziana.

William Matteucci nato a Torino e residente all’ombra del Cupolone
ha raggiunto l’ambizioso traguardo della laurea, conseguita il 27
giugno 2005, presso l’Università degli studi di Perugia, Facoltà di
Lettere e Filosofia, corso di laurea
in Lingue e Letterature Straniere
Moderne. Nell’ambito della Lingua
e  Le t te ra tura  ing lese  con
specializzazione in Lingua e
Letterature Angloamericane ha
discusso la tesi “Tituba, strega di
Salem”, riportando la votazione di
105/110.
Relatrice la prof.ssa Clara Bartocci.
Mamma Clara e papà Nazzareno
erano pronti per l’abbraccio di
riconoscenza e per gli auguri di una
carriera densa di soddisfazioni. I
tanti amici presenti si sono uniti
n e l l ’ a p p l a u s o  l i b e r a t o r i o
congratulandosi per il meritato
successo.

LAUREE
Presso l’Università degli Studi di Perugia, Facoltà di Scienze della
Formazione, Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione, il 4 luglio
2005 Teresa Brufani ha conseguito il traguardo della laurea
discutendo la tesi “Studi sulla mente”. Relatore il chiarissimo prof.
Lanfranco  Rosa t i .
Prestigioso il voto
riportato: 107/110.
I genitori Nicoletta e
Oliviero, il fratello
D a n i e l e ,  i  n o n n i
Fernanda, Clotilde e
A r n a l d o  s i  s o n o
congratulati con la neo-
dottoressa augurando un
f u t u r o  p i e n o  d i
g e n e r o s i t à  e
soddisfazioni.

FOTO STORICHE ANGELANE
L’occasione è lo scambio degli auguri di quel Natale 1950.
Il gruppo di amici è ospite a casa di Enzo Tofi. Significativa la

1. Tofi Enzo; 2. Capitanucci Oscar; 3. Mariella Aristei; 4. Vanda
Peppoloni; 5. Manini Rita; 6. Cassoni Marisa; 7. Capitanucci
Nadia; 8. Iole Galasso; 9. Mecatti Oronte; 10. Dina Mecatti; 11.
Luigi Giulio Dori; 12. Agnese Cipolla; 13. Mario Tili; 14. ?; 15.

semplice e cordiale felicità sui volti dei giovani angelani.
La foto è pubblicata per gentile concessione dall’affezionato lettore
Antonio Montagnoli.

Busti Ponziano;
16. Rossana
Mannoni; 17.
Lucian Tomassini;
18. Cipolla
Pieranna; 19.
Mecatti
Domenico; 20.
Zucchetti Battista;
21. Anna Maria
Zucchetti; 22.
Grasselli Gino;
23. Montagnoli
Antonio.
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Migliaia di persone hanno decretato, con la loro entusiastica
partecipazione, la piena riuscita del “Festival Palazzano della
Canzone”, una manifestazione non soltanto canora che, grazie
all’impegno ed alla disponibilità degli organizzatori, mossi soltanto
dal desiderio di imprimere alla propria comunità un’immagine più
consona alle reali possibilità di sviluppo, si ricollega al dismesso
(1998), ma sempre vivo nel ricordo della gente, “Festival delle
nuove proposte”.
E così Palazzo di Assisi ha ritrovato una kermesse dai risultati
lusinghieri che legittimano le più rosee aspettative per le edizioni
future.
Selezioni canore e sketches di grande comicità e simpatia, anche
per la bravura dei protagonisti, hanno costituito l’azzeccato
programma della manifestazione, con le inevitabili classifiche di
ogni agone. La sfida canora, accompagnata dal complesso “Franky
e la Bell’Omo Band” e presentata da Michele Leonelli, ha visto
avvicendarsi i cantanti: Stefania Bistocchi, Sabrina Bistocchi, Mattia
Mariucci, Vanessa Ceccarelli, Andrea Marinelli, Alessandro
Fraschetti, Roberto Sensi, Riccardo Bernacchia, Marco Rafia, Diletta
Torzoni, Nicolas Ceccarelli, Gloria Mariucci, Chiara Pilli, Elisa

UN FESTIVAL CANORO PIENO
DI EMOZIONI E APPLAUSI

Mario Cicogna

Sensi, Francesca Branda,
Susanna Bianconi, Anna
Branda, Lucia Fraschetti,
Laura Capezzali, Claudia
Morettini, Graziano
Manzoni, Michele Mirti,
Maria Chiara Bianconi,
Laura Bistocchi, Patrizia
Binucc i ,  Mar ianna
Orsini, Tecla Pavi,
Stefania Bistocchi ,
S i m o n a  P e t t i n a l i ,
Donatella Barbanera,
Mauro Bagnoletti, Elisa

Pilli, Chiara Leonelli, Rino Leonelli, Silvia Bistocchi, Maria Serena
Torzoni, Alessia Pangolini, Mirco Ragni, Alberto Siena, Alessandro
Siena, Gabriele Bianchi, Alessio Farinelli, Stefano Abati, Giada
Raspa, Giulia Sensi, Leonello Casagrande, Luca Galli.
La palma del vincitore è andata a Michele Mirti e Maria Chiara
Bianconi che, in coppia, hanno cantato il brano “Pensieri e Parole”.
Al posto d’onore Elisa Pilli e Chiara Leonelli con il brano “Un’estate
al mare”. Al terzo posto il quartetto Susanna Bianconi, Francesca
Branda, Chiara Pilli ed Elisa Sensi con il brano “Sarà perché ti
amo”.
Una citazione di merito per Renato Sensi, ideatore della
manifestazione, svoltasi con il patrocinio della Pro Loco di Palazzo
di Assisi e “La Misericordia” di Assisi.
I filmati, che hanno fatto da sfondo agli sketches, sono stati realizzati
da Michele Salucci e Lauro e Stefano Granata.

DA PALAZZO UN RACCONTO CHE NON
AVREI VOLUTO MAI FARE…

Sharm El Sheikh  23 Luglio 2005, questa è la quinta volta che con
la mia famiglia decidiamo di andare in Egitto, è la prima volta per
mia madre Madeleine, mio marito Stefano non può venire con noi
per impegni di lavoro.
Nei nostri viaggi precedenti abbiamo visitato molto in Egitto, dal
Museo Egizio alle piramidi del Cairo, Luxor con la valle dei Re,
il nilo con la sua storia, il coloratissimo mare di Hurgada, ma…Sharm
El Sheikh, dove siamo andati pìù volte, ci ha sempre affascinato
facendoci provare sensazioni magiche, lì Dio si manifesta in tutte
le cose, perché a mio avviso in Egitto la spiritualità può essere
trovata dovunque.
Quante volte ho letto su delle riviste locali “Sharm El Sheik, la città
della Pace”, sì quella Pace che in tanti come me e la mia famiglia
abbiamo assaporato,quando quel luogo indimenticabile era uno dei
posti di mare più incantevoli al mondo: immagini di acqua cristallina,
meravigliosi fondali,una flora marina dai colori esotici, rari pesci
tropicali.
La morfologia costiera unica al mondo fa e ha sempre fatto di Sharm
un perfetto centro turistico dove è impossibile annoiarsi, molti sono
i casinò, i nightclub, i campi da golf, i centri di salute e bellezza,a
centinaia sono i ristoranti e i negozi, per non parlare poi dei corsi
di immersione a tutti i livelli. Sharm El Sheikh è divisa in tre aree
principali: Na’ama Bay, La scogliera di Ras Um El Sid
e Sharm El Maya.
Noi eravamo nella seconda area, quella di Um EL Sid, in un villaggio
che si trova nella zona più alta della scogliera; siamo partiti da
Roma Fiumicino, come tanti altri italiani che attratti da tutto quello
che ho citato sopra e tanto di più, hanno dovuto fare i conti, come
noi, con un terrorismo che non va in ferie.
Che disastro, in quella notte alle ore 24,15 in Italia e 01,15 a Sharm
El Sheikh, quel 23 Luglio non lo dimenticheremo mai, il villaggio
dista circa Km .3 dalle esplosioni, due colpi fortissimi,della luce,
il cielo rosso, tanto fumo,un grandissimo calore dal cielo e tanti
attimi che preferisco non raccontare più, attimi e figure che non si
dimenticheranno mai.
Ora Sharm El Sheikh non è più tutto questo, in un attimo si è
verificato il peggiore attentato degli ultimi dieci anni in Egitto,
autobombe e bombe hanno ucciso e ferito turisti ed egiziani, tutto
è distrutto a Na’ama Bay non c’è più una vetrina intatta, i turisti
camminano stupiti tra i detriti. Chi è scampato ed è proprietario di
un negozio, non ha più nulla, gli hanno tolto la  risorsa per  mantenere
la sua famiglia e la fantasia per sognare un futuro nella sua bellissima
terra. Il turismo è l’unica fonte di guadagno per chi dalla mattina
alle ore 9.00 alla notte alle ore 4.00 lavora a contatto con tanti turisti,
dai quali spesso non riceve neanche un saluto e ugualmente
con rispetto ed educazione continua il  suo lavoro.
Mai in tanti viaggi che abbiamo fatto in Egitto abbiamo visto
lavorare in un villaggio una donna egiziana, l’uomo è colui che
esce al lavoro, la donna è a casa e si occupa della famiglia,
penso a quelle donne che hanno atteso invano il ritorno del loro
uomo, che non tornerà più… Il nostro pensiero va ai nostri compatrioti
deceduti in quella città di mare, che tanto hanno cercato e che li ha
visti fare ritorno avvolti da quella bandiera che tanto amiamo e che
troppo spesso viene usata per un dolore grande che non finirà mai…
Sharm El Sheikh, ha bisogno di turismo, vive di questo, non deve
essere dimenticata, non sarebbe giusto…
Tanti come noi sono salvi per miracolo, bastava trovarsi un po’ più
là o un po’ più quà, tanti umbri come noi erano lì in vacanza,
fortunatamente nessuno è stato ferito, in questa esperienza terribile
vogliamo ringraziare tutto il popolo egiziano che ci è stato vicino,
tutti gli animatori del villaggio, il tour operator e l’agenzia  Franciscus
che ci ha subito contattati e confortati, la Farnesina che ha subito
predisposto il nostro rientro in Italia, tutti coloro che si sono

preoccupati per noi, che sono
veramente tanti e non ultimo
mio marito Stefano che tanto ha
penato per contattarci al telefono
in quella notte che erano saltate
tutte le linee telefoniche e la TV
continuava a ripetere e a
mostrare le immagini di questa
terribile strage, GRAZIE A
TUTTI DI CUORE.

Non dimenticheremo mai…
Travicelli Claudia Maria,

Marco e Madeleine.

Il "Ringo Starr" Franco Pilli
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La casa dei sposi Farinelli il 4 Agosto 2005 alle ore 00.37 è stata
allietata dalla nascita di Gabriele, il piccolo è nato all’Ospedale di
Perugia e da subito si è dimostrato molto sorridente
e vispo. I genitori Maurizio Farinelli e Maruska Giombini hanno
dimostrato una capacità straordinaria nel destreggiarsi tra una

NASCITE

poppata e l’altra, sì perché
G a b r i e l e  è  u n  g r a n
mangione.
I nonni Mario, Rosita,
Giancarlo e Settimia con
l’apporto della zia Katiuscia
non tolgono gli occhi dalla
sua cullina, non parliamo poi
della bisnonna Bruna.
Giungano alla famiglia
Farinelli- Giombini mille
auguroni da tutti i parenti e
gli amici e tanto bene per il
piccolo Gabriele.

Grande festa in casa del portiere Michele Tardioli, è nata Greta la
più accanita tifosa del papà, tanta è la gioia dei genitori Michele e
Pamela per non parlare dei nonni Mario, Franca, Ornelio e
Nadia.
La piccola Greta è nata ad Assisi il 24 Agosto 2005 e pesava Kg.
2.830, la sua altezza era di cm.49, la sua nascita ha allietato anche
i cuginetti Camilla, Filippo e Tommaso.
La bambina da subito si è dimostrate vispa ed allegra, tutti i parenti,
gli amici e i conoscenti le augurano una vita colma di gioie e felicità,
inoltre mille rallegramenti al papà Michele, alla mamma Pamela
ed ai nonni paterni e materni.

Il 27 Agosto 2005 nella Chiesa Parrocchiale di San Pietro di
Petrignano di Assisi, si sono uniti in matrimonio Moreno Mazzoli
e Sara Eugeni, li vediamo qui nella foto con i nonni: Vera, Antonia

SPOSI MAZZOLI-EUGENI

e Natale che da sempre amano e rispettano.
Grande è stata l’emozione dei genitori degli sposi, tanti sono stati
gli invitati presenti, tutti hanno voluto essere presenti per augurare
loro ogni bene.
La cerimonia si è conclusa al ristorante Convento di Paciano, in
tanti erano lì a festeggiare la loro unione.
Mille parole di auguri per Moreno e Sara da tutti i parenti, gli amici
e conoscenti, che sia per loro sempre una vita piena di gioie e
felicità.

Nella Chiesa Parrocchiale di Palazzo di Assisi il giorno 20 agosto
2005 alle pre 17,30 si è celebrato il matrimonio di Bacchi Alessandro
e di Capezzali Francesca, molti sono stati i momenti
emozionanti, tanti sono stati i ricordi per i genitori degli sposi

SPOSI BACCHI - CAPEZZALI
Nella Chiesa Parrocchiale di Palazzo di Assisi il giorno 20 agosto
2005 alle pre 17,30 si è celebrato il matrimonio di Bacchi Alessandro
e di Capezzali Francesca, molti sono stati i momenti
emozionanti, tanti sono stati i ricordi per i genitori degli sposi

Antonello, Maria, Rufino e Rita.
Per le nonne Sestilia, Ottavina e Marzia è stata una grande gioia,
anche se per loro Alessandro e Francesca sono ancora due bambini,
in tanti hanno voluto festeggiare i due sposini, un grande ricevimento
ha accolto tutti gli invitati.
Agli sposi e alle loro famiglie giungano i migliori auguri da tutti i
parenti, gli amici e i conoscenti.

ANNIVERSARI
Nel 12° Anniversario dalla sua morte la sorella Rita, le nipoti Clara
e Paola i parenti tutti ricordano commossi PECCI ANGELO
deceduto il 01 Settembre 1993 all’età di 58 anni.
Tante furono le sue sofferenze, ma Angelo cercava sempre di
sorridere a tutti.
Che il Signore lo accompagni sempre e lo tenga stretto nel suo
cuore, questo è ciò che con tanto amore si augurano parenti e
conoscenti.

Il giorno 05 Agosto 2005 è ricorso il 20° anniversario della morte
di BORDICHINI GIUSEPPE, scomparso alla giovane età di 45
anni, tanto è stato il suo affetto per la moglie Rita e per le sue due
figlie Paola e Clara, che lo ricordano come un marito e un padre
premuroso e affettuoso.
Tanta fu la sua passione per il motociclismo, che lo portò a percorrere
migliaia di chilometri per poter assistere ad una gara o per poter
vedere vincere il suo pilota preferito Agostini.
Sempre sarà nel cuore di chi lo ha conosciuto, tanti lo ricorderanno
per il bene che ha dimostrato a tutti, lo ricordano particolarmente
in questo anniversario la moglie Rita, le figlie Paola e Clara,
la nipote Giulia Chiara il genero Carlo e tutti i parenti e conoscenti.
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LUTTI
Il 24 Agosto 2005 è deceduta all’età di 84 anni RONCA MARIA
vedova SILVESTRI, tanto è stato il suo affetto per tutti coloro che
la amavano e la conoscevano, grande è il dolore per i figli Carlo e

Le figlie Simonetta e Ornella, la madre, i mariti delle figlie, i nipoti,
le sorelle,il fratello, tutti i parenti e i conoscenti vogliono ricordare
CALDERINI MIRELLA vedova FAMIANI,scomparsa
il 29 Agosto nell’ospedale di Assisi, all’età di 73 anni.
Grande e profonda era la sua Fede per il Signore Gesù Cristo, tanto
era il bene che ha dato a tutti coloro che la amavano e la conoscevano,
anche durante la sua malattia ha dimostrato a tutti la sua
voglia di andare avanti e mai dalle sue parole si è sentito un lamento.

Paola.
Maria lascia a tutti coloro che la
conoscevano la sua voglia di
andare avanti e la sua grande
Fede che l’ha aiutata anche dopo
la morte di suo marito Dante.
Tutti i conoscenti sono vicini ai
figli e ai parenti tutti, con la
certezza che Maria li proteggerà
sempre e li accompagnerà con
il suo grande amore.

Lei a tutti ha dato lezione di
virtù, con la sua umiltà ed
educazione, che viene da un
insegnamento antico, come
oggi ne esistono pochi, ha
vissuto nella sua famiglia e
nella comunità intera
regalando bene e rispettando
il prossimo. Il Signore la
accompagni sempre e la ami
come sempre lei lo ha
amato.

A conclusione della sagra annuale, domenica 11 settembre 2005,
alle ore 18,30 la  Pro Loco di Petrignano di Assisi, che si avvale
del presidente Corrado Cicogna e di un volitivo direttivo, ha
presentato ad un numeroso pubblico, il progetto: ‘Centro Polivalente
per le attività socio – educative’, in linea con ‘Ieri, oggi, domani...
tutti protagonisti del nostro Paese’. L’incontro che è stato presenziato
dalle maggiori autorità regionali, provinciali comunali, si è
impreziosito della conduzione e della moderazione del Rag.
Alessandro Cianetti. Che ha ceduto la parola al Presidente Cicogna
che si è premurato di ringraziare il sindaco della Città, dr. Giorgio
Bartolini, il Cav. Carlo Colaiacovo, presidente della Fondazione
della Cassa di Risparmio dell’Umbria, il dr. Ernesto Cesaretti e
l’Ing. Mario Fagotti per l’impegno profuso e il generoso contributo
che hanno erogato per portare a concretezza una bella   iniziativa
che appartiene  ai sogni della gente di Petrignano. Il progetto di
circa 114.000 mila euro (46.400 Fondazione Cassa di Risparmio,
36.000 Comune di Assisi, 27.000 Famiglia Cesaretti)  è stato
ampiamente illustrato dal Presidente della Cooperativa ASAD
Cicchi Liana e dal signor Zappelli che mirano a: promuovere e
valorizzare la partecipazione dei ragazzi e delle ragazze a livello
propositivo, decisionale, gestionale alle attività esperienziali ed
educative del paese; esercitare libertà e responsabilità; valorizzare
e promuovere gli interessi e le potenzialità creative dell’infanzia e
dell’adolescenzae; favorire il rapporto generazionale; offrire occasioni
qualificate di aggregazione e socializzazione dei ragazzi e degli
adulti  per svolgere una funzione preventiva dei rischi e
dell’emarginazione socio - culturale; la solidarietà.
A sottolineare l’importanza della progettualità ha pensato, oltre al
Rag. Cianetti e il Presidente Cicogna, l’intervento del Cav. Carlo
Colaiacovo e il sindaco della città dr. Giorgio Bartolini che, da parte
loro, hanno manifestato apprezzamento e   plauso. E non hanno
mancato, cosa che ha fatto immensamente piacere alla gente di
Petrignano, di assicurare attenzione al progetto e futuro sostegno
per il suo completo compimento da parte, rispettivamente, della
benemerita Fondazione e del Comune di Assisi.
La presentazione ha avuto un momento, particolarmente struggente,
allorquando è stato ‘scoperto’ il quadro di Severino Trancanelli,
(di notevole formato), donato dalla famiglia dello scomparso artista,
conosciuto in Italia e all’estero, come il pittore - ciclista. Che a
somiglianza di Bruno Batori e Franco Gorietti si è portato, in sella
alla sua Colnago, in tanti paesi europei per testimoniare il messaggio
di bellezza e di amore che Assisi, da sempre, grida al mondo intero.

Giovanni Zavarella

MOTOCLUB JARNO SAARINEN
25° RADUNO

Nel verde attrezzato del Parco pubblico“Giovanni Cesaretti”dal 10
al 15 Agosto 2005, si è svolto il raduno organizzato dal motoclub
Petrignanese intitolato al grande motociclista scomparso nel 1973
Jarno Saarinen.
Quest’anno si è svolta la 25° edizione, molti sono stati i motociclisti
giunti da tutta la penisola  e molto è stato il prestigio che questa
manifestazione ha dato a Petrignano e non solo, grande presenza
del Presidente della Commissione Mototurismo della Federazione
Motociclista Italiana Enzo Mainardi.
Questa manifestazione è nota anche con il nome di Giro dell’Umbria
e quest’anno ha rappresentato la 9° prova del Trofeo Turistico
Nazionale, il programma della manifestazione prevedeva in
programma delle interessanti escursioni,con musica dal vivo molto
interessante.
Grande organizzazione, non solo a livello logistico, attuata in modo
egregio ed impeccabile dal Presidente del Motoclub Leonardo Ricci
e dai suoi attivissimi e insostituibili  collaboratori.
Vi è stato anche un premio fedeltà per coloro, che al momento
dell’inscrizione hanno dimostrato, mostrando la spilla, di aver
partecipato ad almeno 5 dei precedenti raduni, quest’anno tutti i
partecipanti, oltre ad aver ricevuto la spilla hanno potuto indossare
in più la bellissima maglia del motoclub ufficiale della 25° edizione.
Leonardo Ricci e tutta l’organizzazione hanno ricevuto mille
complimenti da tutta Italia, tutti hanno potuto constatare il grande

DA PETRIGNANO
PRESENTATO DALLA PRO-LOCO

UN AMBIZIOSO PROGETTO
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impegno, molti si sono resi conto che, tutta l’organizzazione ha
collaborato con uno spirito di amicizia e con tanta voglia di far
trascorrere delle belle giornate a tanti centauri che ogni anno in
sella alla propria moto transitano le vie di tutta la città di San
Francesco.
Chi volesse avere ulteriori informazioni può visitare il sito internet

www.motoclubjarnosaarinen.com
Complimenti, al prossimo motoraduno.

Marco Sciarra

LA VIVACE PROGETTUALITA’
DELLA PRO-LOCO

Una stagione densa di appuntamenti culturali e gastronomica ha
contraddistinto l’azione incisiva della Pro-Loco di Capodacqua
presieduta dall’infaticabile Alberto Fagotti. Dopo i successi della
“Sagra della Ciliegia” (ventesima edizione) il direttivo ha messo
in cantiere altre iniziative che hanno suscitato notevole interesse e
larga partecipazione. “Un modo per esserci e per testimoniare la
vivacità di un territorio che ha desiderio di proporsi ed offrire
ospitalità sincera e genuina attraverso eventi ed incontri volti a far
crescere simpatia e amicizia”. Tanto ha sottolineato il presidente
ringraziando tutti i componenti del direttivo che sono stati eletti per
il triennio 2005/2007:
Presidente: Fagotti Alberto
V/Presidente: Petrelli Andrea
Segretaria: Aisa Daniela
Economo: Pelagatti Massimo
Consiglieri: Damiani Liliana, Damiani Piero, Finauro
Alessio, Finauro Giancarlo, Gambacorta Giampiero, 
Giganti Donato, Lavoratori Domenico, Luna Giovanni, Mannola
Francesco, Masciolini Federico, Mannola Stefania, Martellini
Daniele, Mazzoli Fausto, Pucci Carlo, Pucci Marco, Petrelli
Simone, Segoloni Mario, Tili Giuliano.

È un problema di visibilità, di giusto rapporto tra contenuti e
comunicazione.
Gli obiettivi che la Marcia della pace persegue: la fine delle
disuguaglianze e delle sofferenze sociali, un governo mondiale
efficace e giusto, l’elevazione del dialogo e della tolleranza,
l’attenzione alle donne ai bambini e così via, nelle loro altezza e
nobiltà, rischiano di perdersi in mille rivoli comunicativi, assumere
nel trasferimento dei concetti e nell’indicazione della prassi, significati
diversi, talvolta astrusi, incomprensibili, specie quando questi sono
affidati al linguaggio di coloro che normalmente svolgono attività
politica.
La difficoltà dell’affermazione dei principi che i partecipanti alla
marcia sostengono dipendono anche da uno squilibrio tra contenuti
ed evidenziazione degli stessi, tra sostanza e apparenza. E nel mondo
di oggi si sa quanto è importante fissare in maniera opportuna tale
equilibrio.
Perciò occorre stabilire un sistema di comunicazione che risulti
univoco, possibilmente chiaro e che non lasci spazio ad
incomprensioni inopinate.
Il gruppo Prima la Pace propone per la seconda volta una serie di
istallazioni collocate sul percorso, all’altezza di via Roma di Bastia
Umbra, con cui, attraverso il linguaggio dell’arte, si cerca, tramite
la sensibilità degli artisti, di raggiungere lo scopo di una
comunicazione che attraverso l’estetica si accosti di più all’obiettivo
etico, coinvolgendo tutti toccandone le coscienze, trasformando
l’interesse generico per la pace in un fatto non formale.
È un tentativo ulteriore, che ha anche il merito di abbellire la
manifestazione, che il gruppo Prima la Pace, condivide con i gruppi
A.C.C.A. coordinato da Livia Compagnoni e ARTE VERSO ARTE
da Piero Simoncelli di Roma, che hanno collocato 90 opere lungo
il tratto Perugia Assisi; a questi si sono aggiunti importanti artisti
che hanno realizzato 547 sagome alte un metro e venti raffiguranti
bambini, a ricordare quanti ne muoiono ogni giorno per le guerre.
Le opere di Carlo Alari, Fabrizio Bertolini, Stefano Borgia, Tonina
Cecchetti, Germano Cilento, Giorgio Croce, Federico Della Bina,
Stefano Migliosi, Virginia Ryan, Raffaella Tirabasso, hanno accolto
i marciatori a due terzi del cammino, fornendo uno stimolo in più
alla riflessione, offrendo una forma visibile delle idee che i
partecipanti magari hanno in cuor loro e che stentano a divenire
organiche.

11 SETTEMBRE 2005: IN MARCIA
SULLA PERUGIA-ASSISI

Enrico Sciamanna

11 SETTEMBRE 2005:
IV ANNIVERSARIO DEL CROLLO

DELLE TORRI GEMELLE
Data simbolo per l'impegno dei Popoli della Terra

Assisi, città della Pace, è sempre sulle frontiere della Storia.
Per continuare nella sua missione la città ripresenta il suo costante,
quotidiano impegno per far crescere i valori della Libertà, Giustizia,
Solidarietà ed Amore tra i Popoli e si dichiara di nuovo a disposizione
per tutte le iniziative utili al servizio della Pace.
Il Consiglio Comunale della Città ha preso impegno in questo senso

nella seduta del 19 agosto u.s.
Un messaggio del Sindaco è stata portato e diffuso a New York
quando tutto il mondo era idealmente presente a Ground Zero per
rinnovare l’appello contro il terrorismo e per chiedere la  necessità
dell’incontro, del Dialogo fra i Popoli.

impegno, molti si sono resi conto che, tutta l’organizzazione ha
collaborato con uno spirito di amicizia e con tanta voglia di far
trascorrere delle belle giornate a tanti centauri che ogni anno in
sella alla propria moto transitano le vie di tutta la città di San
Francesco.
Chi volesse avere ulteriori informazioni può visitare il sito internet

www.motoclubjarnosaarinen.com
Complimenti, al prossimo motoraduno.

Marco Sciarra

DA CAPODACQUA
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CONGRATULAZIONI
Il maggiore dell’Aeronautica Biondi Pierfrancesco, figlio del
compianto Ugo Biondi, ha raggiunto il grado di Tenente-
Colonnello con decorrenza 1 gennaio 2005.
Al neo-promosso le felicitazioni del figlioletto Filippo, della
moglie Lorena, della mamma Vittorina e di tutti i parenti vicini
e lontani.

E’ stata tradotta dal latino all’italiano la scritta  incisa in  una  pietra
posta sullo stipite della Sala Conciliazione del comune di Assisi.
Cosi recita:

 HOC LIMEN INTRANTES
ABIECTA PRIVATA CHARITATE

PUBLICAM INDUANT

CHI VARCA QUESTA SOGLIA
METTA DA PARTE L’INTERESSE PRIVATO

E PRENDA CURA DI QUELLO PUBBLICO

NON PER INSEGNARE
MA SOLTANTO PER RICORDARE

Poiché purtroppo il latino
è ormai conosciuto solo da
p o c h i ,  h o  r i t e n u t o
opportuno  tradurre tale
epigrafe in italiano, al fine
di rendere comprensibile
a tutti questo monito,
ritenuto importante dai
nostri antichi padri, che ce lo hanno affidato inciso in modo
incancellabile sulla pietra.
Oggi come ieri, chi sceglie di impegnarsi nella “Cosa Pubblica”
dovrebbe  perseguire solo l’alto significato della Politica come
servizio al bene della comunità, trascurando ogni  interesse personale.

Giorgio Bartolini Sindaco

IL DAVID DI MICHELANGELO
IN ASSISI

Il 20 settembre davanti al Tempio della Minerva, in piazza del
Comune, la statua del “David” di Michelangelo è stata salutata da
musiche e danze medioevali e da una folla di cittadini e turisti
entusiasti.
La manifestazione, patrocinata dal Presidente della Repubblica, è
inserita nella campagna dal titolo “Senza il tuo aiuto in Italia potrebbe
mancare qualcosa”, promossa dalla Fondazione CittaItalia, di cui
Assisi fa parte.
L’iniziativa,  insieme ad altre, mira a sensibilizzare l’opinione
pubblica sul tema del restauro e della salvaguardia dei beni culturali,
di cui il nostro Paese è il più ricco nel mondo.
La Fondazione CittaItalia, in occasione delle giornate dell’Arte, ha
organizzato in 20 Province italiane una lotteria “Dona e Vinci” per
raccogliere fondi, stimolare le donazioni  e ricevere segnalazioni,

direttamente dai cittadini, su beni da recuperare.
Il progetto, nato in collaborazione con il Ministero dei Beni Culturali,
è sostenuto dalla Rai con numerosi spot e con una promozione
speciale prevista per il 2 ottobre nel contenitore di “Domenica in”.
Tutti potranno portare il loro contributo con una spesa minima di
un euro: tale infatti è il costo del biglietto, rendendo così popolare
questa iniziativa.
Il Sindaco di Assisi Giorgio Bartolini, l’Assessore Emiliano Zibetti
(coordinatore del progetto) ed autorevoli relatori, tra cui il dott.
Ledo Prato (Fondazione  Città Italia) e Massimo Duranti (critico
d’arte) hanno accolto il David di Michelangelo e illustrato le
motivazioni profonde e nobili della manifestazione.
Per informazione e per l'acquisto dei biglietti contattare il
numero telefonico 329 2609416 – 075 8138620.

VISITA ALLA TOMBA
 DI SAN FRANCESCO

Domenica 18 settembre 2005 l'Associazione Priori del "Piatto di
Sant'Antonio" ha organizzato una visita alla Tomba di San Francesco
per rendere omaggio alle Reliquie del Santo. Un folto numero di
Priori, indossando i propri mantelli, si sono ritrovati presso la sede

dell'Associazione in Santa Maria degli Angeli ed hanno proseguito
in corteo da piazza San Pietro verso la Basilica. Ha celebrato la
Santa Messa il padre custode della Basilica Vincenzo Coli che ha
rivolto a tutti i presenti un plauso per l'iniziativa e per la devozione
al Patrono d'Italia.
A ricordo dell'incontro il presidente dell'Associazione Priori Gabriele
Del Piccolo ha donato al Padre Custode una cornice.
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Emma Albi se n’è andata. In punta di piedi si è avviata  per i verdi
sentieri della Speranza Cristiana per ricongiungersi a suo marito
Pasquale e a tutti i suoi cari che la precedettero sulla strada dei
giusti.
Si è accomiatata dalle sue amiche dell’Associazione Barbara
Micarelli e del CTF di cui era  assidua frequentatrice  e entusiastica
animatrice.
Sicuri di interpretare la sua volontà, vogliamo ricordarla con la
biografia a lei più cara, apparsa alla fine di giugno 2005 sul volume
‘Cento Voci, raccolta di artisti e poeti’.
‘Emma Albi è nata a Santa Maria degli Angeli, Assisi.
Da sempre amante dell’arte in tutte le sue espressioni, in qualità di
pittrice ha riportato lusinghieri successi, partecipando a numerose
collettive e mostre personali; ha preso parte a concorsi di poesia e
narrativa ottenendo molteplici e importanti riconoscimenti.

ALBI EMMA ( 5 NOV. 1920 – 19 SETT. 2005)

LUTTI

La Redazione

Nel 1993 il Comune di
Assisi l’ha onorata con
un diploma: medaglia
particolare per le pari
opportunità.
Ha pubblicato con
successo il libro di
poesie ‘Sentimenti di
donna’.
Per diversi anni Ennio
Pannacci ha letto le sue
poesie nella rubrica
‘Angolo della Poesia’
di Radio Centrale

Assisi. E’ accademica dell’Accademia Pucciniana (Torre del Lago),
dell’Accademia Tirrenia, (Livorno), dell’Accademia Valentiniana
(Terni) dell’Accademia Umbria d’Oro (Terni) dell’Accademia
Marzocco (Firenze), dell’Accademia Etrusca (Bolsena).
Nel corso della sua attività poetica ha ottenuto oltre cento premi,
l’ultimo dei quali è il quarto premio UISP di Bastia Umbra.
Di recente ha regalato agli amici più cari tre fascicoli di sessanta
poesie intitolati ‘Sentieri Verdi’, ‘I sentieri del Torrente’, ‘Il volo
delle rondini’. Nel 2003 viene convocata dal CTF per una mostra,
essendo stata già protagonista di un pomeriggio culturale per la
poesia. Ottiene in entrambe notevole successo.
Nel 2004, invitata ad aprire il convegno Internet ad Assisi con una
poesia sulla stessa Assisi, è stata applaudita per il sentimento
affettuoso con cui si è espressa verso la città natale.
Ha scritto Giovanni Zavarella ‘Emma Albi è una verace angelana
che ama quasi visceralmente il suo paese e la sua terra natia.
La sua penna e il suo pennello s’inerpicano lungo gli impervi sentieri
di un’accorata ricerca di un tempo in cui la terra emanava forti odori
e olezzanti profumi, scaturigini di nera terra rossa e di arruffate
siepi in libertà.
La pittura della Albi non grida, non pretende di raggiungere i grandi
vertici: è la semplice testimonianza pittorica di una donna sensibile
al bello e versatile alle belle lettere che offre con umiltà l’intima
ed umana sua confessione’.

Ai fratelli, ai parenti tutti, pervengano dagli amici de “Il Rubino”
(sul nostro giornale molte poesie sono state pubblicate) le più
sentite condoglianze con certezza che Emma non è passata
invano nell’aiuola di memoria dantesca.

Il 24 giugno 2005 dopo aver
s o p p o r t a t o  c o n  s e r e n a
rassegnazione la lunga degenza
Bruno Angelucci si è involato
per i sentieri del Cielo.
Figura molto conosciuta nel
contes to  angelano,  uomo
laborioso, educato e dedito alla
famiglia ha lasciato nel dolore la
moglie Anna Pantaleoni, i figli
Stefano e Silvia con il marito
Danilo.
Aveva sessantanove anni.

Francesco Elisei per tutti "Checco de Caponera" è tornato alla casa
del Padre. Aveva festeggiato 90 primavere; è stato un esempio di
vitalità e di simpatia; molto conosciuto nel contesto assisano non
mancava occasione per
regalare un sorriso e una
b a t t u t a  s p i r i t o s a
all'insegna dell'ottimismo.
Alla piazza assisana
mancherà  un  a l t ro
personaggio dal carattere
verace e dalla forte
personalità.
I figli Cecilia, Graziella,
Gasperino e Anselmo
insieme ai nipoti e parenti
tutti ne danno notizia alla
comunità perchè ne
permanga vivo il ricordo.

ANNIVERSARIO
Sono trscorsi ben sette anni da quel 22 settembre 1998 quando
Franco Nardone veniva chiamato a concludere la sua vita terrena.
Ha lasciato un segno profondo della sua esistenza fra i tanti angelani
che lo hanno conosciuto e con i quali ha condiviso progetti e
real izzazioni  che
ancora oggi fanno
parlare di lui.
Uomo di tante virtù, di
profondi sentimenti  e
di una signorilità vera.
Un esempio che è
doveroso ricordare
perchè resti nella
m e m o r i a  d e l l a
comunità e perchè
possa rappresentare
una guida per chi
intende proporsi verso
i  b i s o g n i  e  l e
aspettative degli altri.
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Il tempo scolastico, si sa, è fatto ad anello, una sorta di cerchio che
ripete le sue ritualità e ripercorre i suoi tempi : inizio e fine delle
attività didattiche, le vacanze estive e festive, gli scrutini le pagelle...
e così via dicendo.
Chi sta dentro la scuola sa però leggere in questa apparente ripetizione
gli elementi di novità che corrono anche sottotraccia e ha il compito
di rifletterci su  anche pubblicamente.
Quest’anno l’avvio d’anno scolastico è stato segnato da una vera
e propria inondazione celebrativa che è partita dalla più alta delle
Istituzioni, il Presidente della Repubblica, e si è mossa a cascata
dalle Regioni alla Provincia ai Comuni fino alla proposta di
trasformare l’apertura della scuola in una festa in piazza con il
coinvolgimento degli studenti in una specie di kermesse collettiva.
Niente di male, anzi c’è da leggere in positivo questo richiamo della
pubblica opinione sulla centralità della scuola.
C’è però da fare attenzione a non trasformare la celebrazione in
retorica, perché nel contempo noi che ci lavoriamo dentro alla
scuola sentiamo la stretta almeno di due forti difficoltà: quella della
restrizione delle risorse che induce gli Enti locali a “fare le bucce”alla
spesa restituendo ai bilanci scolastici già affannati dalla riduzione
degli stanziamenti ministeriali conti onorati in passato.
La Conferenza di servizio che il 22 settembre si è tenuta a Perugia
ha evidenziato la preoccupazione di molti Dirigenti scolastici e si
è proposta una tavola di concertazione proprio per evitare che le
scuole debbano affrontare ad una ad una, e perciò in condizione di
maggior debolezza, questa emergenza.
La seconda difficoltà è di natura politica: è noto a tutti che fra Stato
e Regioni si sta svolgendo un braccio di ferro su poteri prerogative
e competenze e anche in questo caso lo stato di difficoltà e di
incertezza di chi deve operare concretamente ai diversi livelli di
responsabilità è grande, perché mancano riferimenti certi anche su
questioni di grande merito, in particolare per la riforma del secondo
ciclo di istruzione.
Anche il rinnovo contrattuale certo è una buona notizia, ma  a quel
che sembra non risolve alcuni temi che di fatto invece gravano sulle
scelte che Docenti e Dirigenti debbono fare oggi e non domani e
che ci si aspettava che il contratto potesse dirimere.
Altro tema meno evidente, più interno alla scuola,  sul quale abbiamo
concordato tutti noi Dirigenti territoriali riuniti dal Sindaco e
dall’Assessore per una prima disamina dei problemi locali è il
notevole  incremento che si è verificato quest’anno della richiesta
di trasferimenti o passaggi  di alunni da un ordine di scuola all’altra,
anche nel corso dell’estate e ancora in questi primi giorni di settembre.
Anche qui niente di patologico, ma occorre percepire il segnale di
un disorientamento delle famiglie o comunque di una difficoltà a
scegliere o di una tendenza ad affrontare le prime difficoltà scolastiche
accondiscendendo al cambiamento come se fosse in sé la soluzione
dei problemi.
Ne abbiamo concluso l’esigenza di un maggiore impegno nelle
attività di orientamento scolastico, con uno sforzo in più che realizzi
maggiore collaborazione di continuità in verticale fra primo e
secondo ciclo e una migliore campagna di informazione per le
famiglie che la Amministrazione si è resa disponibile a sostenere.
Riflessioni troppo pesanti per un intervento di auguri di buon anno
scolastico?
Spero di no.  Le famiglie sono realmente interessate alla scuola,
non solo per l’andamento dei loro figli, ma anche per la
consapevolezza che il buon funzionamento di essa accresce il valore
condiviso della comunità intera.

DIRITTURA DI PARTENZA…
L'UNIVERSITA' DEGLI STUDI

DI PERUGIA INFORMA
DAL LICEO-GINNASIO STATALE PROPERZIO

Rosella Curradi
Preside

Iscrizioni aperte. Corsi con scadenze diverse
Dal primo agosto 2005 sono aperte le iscrizioni all’Università degli
Studi di Perugia per l’anno accademico 2005-2006.
Le domande di immatricolazione dovranno essere presentate
all’Ufficio Didattica nel periodo 1 agosto – 20 ottobre 2005. Il
Rettore può accogliere, per gravi e giustificati motivi, domande di
immatricolazione presentate anche dopo detto termine previo
pagamento dell’indennità di mora.
Scadenze diverse sono però previste per coloro che si immatricolano
a corsi di laurea ad accesso programmato, o si iscrivono a Master,
a corsi speciali o di perfezionamento e per i quali valgono le date
qui di seguito riportate e determinate da bandi specifici consultabili
anche su internet, all’indirizzo www.unipg.it/studenti . A tale
indirizzo web è disponibile, per esteso, il Manifesto degli Studi per
l’anno accademico 2005/2006, con indicazione dei corsi, delle
modalità di immatricolazione e iscrizioni, delle tasse e contributi,
delle riduzioni per reddito e gli esoneri per merito nonché le
informazioni relative alle Scuole di Specializzazione dell’Area
Medica.  Tutte le informazioni sulle singole facoltà sono disponibili
consultando il sito sopra riportato.

La Facoltà di Scienze Politiche torna alle “origini”
con il Master in “Politica internaz. e studi diplomatici”
La Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Perugia
propone, per l’anno accademico 2005/2006, un Master di secondo
livello, di durata annuale, in “Politica internazionale e studi
diplomatici”.
Il direttore del corso è il professor Ernesto Galli della Loggia,
coadiuvato dai professori Alessandro Campi, Carlo Focarelli e
Luciano Tosi. “Saranno ammessi un massimo di 50 partecipanti,
25 per indirizzo, per garantire al meglio l’aspetto didattico dei corsi
che vedranno in qualità di docenti, oltre che professori dell’Ateneo
di Perugia e di altre Università, anche specialisti e diplomatici che
porteranno la loro esperienza sul campo –conclude il professor Galli
della Loggia-. Sono previsti 14 corsi ciascuno della durata di 20
ore, la partecipazione a 20 seminari, e attività di laboratorio
linguistico. Gli studenti, inoltre, svolgeranno stage presso enti ed
organismi, italiani ed internazionali, convenzionati con l’Università
degli Studi di Perugia. Un aspetto questo molto importante e
funzionale all’attività pratica, in modo tale da ampliare a 360 gradi
il percorso didattico degli studenti”.
La scadenza del bando di ammissione è stata fissata per il 5
ottobre 2005; le prove di ammissione si terranno entro il mese
di ottobre 2005; le attività didattiche inizieranno nel mese di
novembre 2005 e la fine delle lezioni è prevista per il giugno
2006.
La tassa di iscrizione è fissata in Euro 2.500.
PER INFORMAZIONI:
Sportello didattico della Facoltà di Scienze Politiche
Telefono: 075 585 5955 - Fax. 075 585 5454
Email: sportello_scipol@unipg.it
Sito Web: www.unipg.it/scipol/master

Completati i lavori preparatori del Bureau dello
IUGG. Pronto il programma della XXIV Assemblea
Il Bureau della International Union of Geodesy and Geophysics
(IUGG), riunitosi a Perugia nella sede dell’Ateneo dall’8 settembre,
ha completato il  lavoro preparatorio mettendo a punto il programma
scientifico della XXIV Assemblea Generale della IUGG, che si
svolgerà nel capoluogo umbro nel luglio 2007.
Le riunioni del Bureau sono state coordinate dai professori Uri
Shamir, Presidente IUGG, e Lucio Ubertini, Presidente Comitato
organizzatore. Gli argomenti scientifici programmati per la XXIV
Assemblea Generale, che ha periodicità quadriennale (nel 2003 è
stata ospitata a Sapporo, in Giappone), vertono sul tema: ‘Earth:
our changing planet’ e celebrano il 50° Anno Internazionale della
Geofisica.
Durante le due settimane dell’Assemblea nel 2007, che vedranno
protagonisti oltre 5000 ricercatori provenienti da tutto il mondo
e che si riuniranno nelle strutture dell’Ateneo perugino,  sono
previsti 222 simposi organizzati dalle sette Associazioni che operano
all’interno della IUGG, e l’esposizione di oltre 2000 sintesi di
lavori scientifici nella “poster session”, che sarà ospitata negli spazi
della Rocca Paolina di Perugia. Tutte le informazioni sull'evento
nel sito: www.unipg.it
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Egregio Direttore,
nell’ultimo numero de “Il Rubino” abbiamo riscontrato che, in
allegato, è stato distribuito un volantino predisposto dal Sindaco
Giorgio Bartolini che racconta la sua versione dei fatti relativamente
alla vicenda ben nota della bocciatura in Consiglio Comunale del
PUC di Santa Maria degli Angeli. Siccome il pluralismo democratico
impone a qualsiasi organo di stampa il rispetto delle diverse
rappresentazioni della realtà in modo che sia l’utente a decidere
quale sia quella a cui credere, Ti chiediamo, a nome del
coordinamento comunale di Alleanza Nazionale di inserire nel
prossimo numero anche il nostro volantino con la nostra versione
dei fatti che di seguito alleghiamo alla presente.
Certi di un positivo accoglimento della nostra richiesta ti porgiamo
distinti saluti.
S.Maria degli Angeli, 12 settembre 2005

Il Coordinatore Comunale di AN
Pirro Pirinei

Testo integrale del volantino

QUALI DANNI E A CHI?

QUESTO E’ QUELLO CHE BARTOLINI DOVREBBE SPIEGARE AI
CITTADINI  ED ANCHE AD UNA CERTA STAMPA.

QUALI REGALI AL COMUNE?

LE BUGIE, SI  DICE, ABBIANO LE GAMBE CORTE.

BASTA LEGGERE L’ATTO DI CONVENZIONE NEL QUALE VIENE
FISSATO IL PREZZO DI ACQUISTO (AL GREZZO) DEI TANTO
CITATI 1.700 mq. PRESSO LA EX FORNACE, PER SCOPRIRE CHE
TALI SPAZI CI COSTERANNO PIU’ DI 750.000 €.
SENZA CONTARE LA SOMMA CHE DOVREMO SPENDERE PER
TERMINARE L’OPERA.

IL PIANO PREVEDE SOLO LA CESSIONE GRATUITA DELL’AREA
A SERVIZI PER IL COMUNE DI ASSISI. LA PALAZZINA CHI LA
REALIZZA?

PER RENDERE FUNZIONALE IL CAPANNONE EX MONTEDISON
(VISTO CHE IL CONTRIBUTO REGIONALE SERVE SOLO AL
CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE) QUANTE ALTRE RISORSE
SONO INDISPENSABILI?

PERCHE’ NELLE ILLUSTRAZIONI DI RICCI NON SI VEDE MAI
DOVE E COME SONO COLLOCATI I CIRCA 350 APPARTAMENTI?

PERCHE’ BARTOLINI & RICCI NON CITANO MAI
L’EMENDAMENTO PROPOSTO DA AN IN CONSIGLIO
COMUNALE, TESO ALLA SALVAGUARDIA DEL PIANO E CHE
CONSENTE IL SALVATAGGIO DEI 4 MILIARDI STANZIATI
DALLA REGIONE A FAVORE DI ASSISI PUR AVENDOLO
PROPOSTO FOTOGRAFICAMENTE NEL VOLANTINO?

PERCHE’ CONTINUANO A SOSTENERE CHE NON VI SIA PIU’
TEMPO PER ELABORARE LE MODIFICHE CONTRO IL PARERE
DEGLI ORGANI REGIONALI?

BASTA CON GLI INSULTI VERSO CHI REALMENTE PORTA
AVANTI LE ESIGENZE DI SVILUPPO E VIVIBILITA’ DEL
NOSTRO TERRITORIO.

NO ALLA SPECULAZIONE EDILIZIA CHE IMPOVERISCE
SANTA MARIA DEGLI ANGELI ED ARRICCHISCE SOLO POCHE
PERSONE.

ALLEANZA NAZIONALE
CICLOSTILATO IN PROPRIO

Caro Direttore,
noi siamo Alleanza Nazionale favorevole al PUC, non quelli contrari.
E siamo contenti di aver votato a favore perché pensiamo che questo
piano edilizio sia un’opportunità di risanamento, di sviluppo e di
lavoro per tanta gente.
Abbiamo letto un volantino a firma di Alleanza Nazionale, dal quale
ci dissociamo, che tenderebbe a mettere in cattiva luce questo piano,
con considerazioni illogiche ed incoerenti.
Teniamo a precisare che il contenuto di tale volantino è frutto di
alcuni consiglieri e del coordinatore di AN, nominato direttamente
da Lignani Marchesani di Perugia; non appartengono né a noi, né alla
maggioranza degli iscritti e simpatizzanti di AN del Comune di Assisi.
Il volantino contesta pretestuosamente l’onerosità dell’acquisto da
parte del Comune di un edificio al grezzo nella zona del PUC di 1725
mq, cioè a meno di 450 euro al mq, dotato di murature perimetrali ed
infissi esterni, già predisposto per l’istallazione degli impianti. Anche
i meno competenti sanno che un edificio, a quel punto della costruzione,
vale almeno il doppio.
Ma non ci si deve meravigliare più di tanto se si contesta anche
l’acquisizione per il Comune di un terreno a titolo gratuito,  dove si
possono costruire 4.000 m3 chiedendosi: “la palazzina chi la realizza?”.
E’ facilmente comprensibile a tutti che un terreno di 4000 m3 è
comunque un valore rilevante. La costruzione (asilo, scuola e
quant’altro) la realizzerà il Comune, se e quando lo riterrà opportuno.
E ancora: per giustificare la perdita di ben 2,2 milioni di euro per non
aver approvato il PUC, si chiedono, sempre pretestuosamente, quante
altre risorse comunali servono per rendere il capannone della
Montedison funzionale, poiché tale contributo regionale a fondo
perduto (Leggi Comunità Europea) non sarebbe sufficiente.
Chiunque comprende che 2,2 milioni di Euro senza obbligo di
restituzione sono un arricchimento per il Comune, in quanto andrebbero
ad incrementare comunque il valore della Montedison.
Poi, se si vorrà, si potranno terminare le opere con denari del Comune,
oppure ci si potrà rivolgere a privati, così come è stato fatto per il
Lyrick o per il Parcheggio di Moiano, che investono a fronte
dell’utilizzo della struttura per un certo numero di anni.
Anche l’emendamento proposto dai tre in Consiglio Comunale
(realizzare solo la parte a monte della Via Protomartiri Francescani
e non la parte a valle), dimostra ignoranza in materia.
I tecnici sanno che il PUC è composto da un insieme di edifici con
più destinazioni (abitativo, direzionale, commerciale) con relative
opere quali parcheggi, verdi pubblici ecc., e voler togliere tutta la
parte a valle su cui incidono tutto il commerciale ed i verdi pubblici
significherebbe non realizzare il PUC.
Non è il caso di soffermarsi sulle altre considerazioni. A noi preme
precisare e far sapere che siamo perfettamente d’accordo con il
progetto del PUC e che ci dissociamo da tutti quei Consiglieri Comunali
che hanno votato contro il piano, nonostante lo avessero approvato
alcuni mesi prima.

Marco Rosatelli – Consigliere Comunale
Leonardo Paoletti - Consigliere Comunale

Eraldo Martelli – Assessore
Elena Centomini – Assessore

Moreno Fortini – Presidente di Circolo AN di S. Maria degli Angeli
Lollini Lanfranco – Presidente di Circolo AN Petrignano

Neanche la vicinanza delle prossime elezioni amministrative riesce
a rinsaldare le posizioni nello schieramento di Alleanza Nazionale.
Tant'è che, sempre a proposito dell'ormai contestato P.U.C.
abbiamo ricevuto due diversi comunicati di esponenti dello stesso
schieramento politico (A.N.), a riconfermare appunto l'esistenza
di due anime al loro interno. Dopo aver divulgato, attraverso un
volantino, il pensiero del Sindaco di Assisi, pubblichiamo i due
comunicati testè ricevuti, tranquillizzando così anche il coordinatore
comunale di A.N., Pirro Pirinei, preoccupato di un "pluralismo
democratico" che non ci ha mai fatto difetto.

LA REDAZIONE HA SEMPRE
LA PORTA APERTA!

La Redazione
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Caro Direttore, mi rivolgo a te per pubblicare questa lettera
indirizzata al Sindaco, che desidero far conoscere alla gente data
l’importanza degli argomenti. ti ringrazio.

Caro Giorgio,
mi rivolgo a te come Sindaco del comune di Assisi, per ottenere
risposte semplici e chiare sulle vicende che hanno, recentemente,
turbato l’opinione pubblica Angelana: mi riferisco alla telenovela
PUC.

Per quanto riguarda il PUC e le vicende ad esso collegate.

Ho partecipato a qualcuna delle assemblee che tu Sindaco hai indetto
e ad un Consiglio Comunale presso l’Auditorium di Santa Maria.
Finalmente, mi ero detto, un piano che “ripulisce” una zona
abbandonata da anni con la fornace in disuso e tante sterpaglie
dappertutto.
Finalmente anche la “via Foligno” avrebbe avuto dignità urbanistica.
Finalmente un centro commerciale, uffici, una piazza, un parcheggio
sotterraneo, tanto verde e possibilità di costruire case per cittadini:
tutte cose che sono state sempre insufficienti a Santa Maria degli
Angeli a differenza degli altri comuni vicini.
In più mi era parso di capire che il Comune avrebbe avuto, senza
doverli restituire, 4 miliardi di vecchie lire da spendere per completare
i lavori di consolidamento e finitura alla ex Montedison.
Tutto ciò, è facile capire, avrebbe portato lavoro per i prossimi anni
per il commercio e l’edilizia: muratori, idraulici, elettricisti, mobilieri,
ingegneri, architetti, geometri, tanti operai e tanti nostri giovani
avrebbero potuto lavorare, senza andare a cercare occupazione fuori
Comune.
Ma la politica o meglio i politicanti (nella fattispecie l’opposizione
ed i tre dissidenti della maggioranza), hanno voluto negare questa
possibilità di sviluppo per Santa Maria degli Angeli per motivi che
nessuno dotato di buon senso può capire: tutti noi, ne sono sicuro,
l o  r i c o r d e r e m o  a l  m o m e n t o  d e l l e  v o t a z i o n i .
Mi sorge il dubbio che quei “politici” non si siano nemmeno resi
conto di aver fatto un danno enorme ai 25000 abitanti del comune
di Assisi; lo hanno fatto per “danneggiare politicamente” Bartolini
e Martelli (ma è da vedere se ci sono riusciti) o per altri oscuri
motivi? Ripeto ce lo ricorderemo al momento delle votazioni.
Non voglio infierire su quello che reputo il suicidio politico di AN
nella sua globalità e di molti suoi rappresentanti nelle istituzioni
comunali (come uomo proveniente dalla sponda opposta potrei
anche gongolarne), ma tu, nello scritto “CHE DANNI !!!!” allegato
al Rubino, dichiari con circostanziata precisione i fatti ed i nomi
dei personaggi coinvolti.
Ritengo che “la richiesta, eticamente inaccettabile, avanzata al
Sindaco dal capogruppo di AN Siena di revocare la delega
all’assessore Martelli (AN), se si voleva far approvare il PUC.”,
contenga in sé elementi che esulano dalla normale condotta politica
e che siano penalmente rilevanti.
Come mai la magistratura non è intervenuta?
Il mancato intervento della magistratura può significare solo o che
la magistratura non è venuta a conoscenza del fatto o che il fatto
non costituisce reato.
E’ da presumere che, non essendoci nessun tipo di notizia al riguardo,
la Magistratura non ne sappia niente: è il caso, non so come, che
tu provveda a che si faccia; perché il cittadino vuole conoscere non
solo la verità ma anche sapere che i fatti, di cui ne paga in definitiva
le conseguenze, vengano in qualche modo sanzionati.

Per quanto riguarda la situazione attuale del PUC voglio proporti
una soluzione tecnicamente e politicamente ineccepibile, ma
provocatoria nei confronti delle tue capacità manageriali, delle
capacità tecniche del tuo staff
e delle capacità politico-
amministrative della Regione:
condurre all’interno del PUC
un’operazione identica a quella
che il comune di Perugia sta
conducendo a S.Enea dietro, mi
sembra, l’esperienza di una
operazione simile condotta e
portata a termine qualche anno
fa a Pila.
Mi spiego meglio parlando in
vecchie lire per una migliore

LETTERE IN REDAZIONE comprensione.
Un giovane angelano, magari laureato, di una trentina d’anni è
fortunato se ha un lavoro stabile e sicuro e riporta a casa, per
esagerazione, una cifra di 2-3 milioni al mese; se si vuole formare
una famiglia la prima cosa a cui pensa è “casa”. A S.Maria l’offerta
è estremamente limitata mentre a Bastia con le speculazioni edilizie
in atto ed in fieri è elevata, comunque per appartamenti in condominio
la richiesta attuale è intorno a quattro milioni a metro quadro con
tendenza al rialzo. Concludendo un appartamento appena decoroso
di 100m2 costa tra 400-500 milioni: la famiglia di origine si dissangua
per aiutarlo. Comunque gli rimane sul groppone per una ventina
d’anni una cospicua rata di mutuo ed il condominio, il che porrà in
serie difficoltà la costituzione e la stabilità della giovane famiglia.
Nel caso il giovane abbia fratelli il secondo si attacca al tram, il
terzo aspetta che i genitori passino a miglior vita.
Nell’operazione S.Enea, organizzata e controllata dal Comune, è
stata pianificata la costruzione di un certo numero di abitazioni
riunendo i futuri proprietari in una specie di “consorzio” (rassomiglia
molto ad una cooperativa, ma non lo è); se ho intuito bene,
praticamente il “consorzio” sostituisce l’imprenditore immobiliare
annullando così ogni speculazione, inoltre i “soci” sono obbligati
a “darsi da fare” personalmente con regole precise. Mi sembra che
il sistema rassomigli tanto a come si comportavano i nostri “vecchi”
quando si sono costruite le loro case con il cosiddetto metodo “in
proprio ed in economia”.
Risultato finale previsto dell’operazione S.Enea: abitazioni da
100m2 ad un costo finale omnicomprensivo inferiore a 150
milioni.
La mia proposta:
non si potrebbero utilizzare a tal fine i 20000m2 che risultano
dal piano PUC approvato? Sarebbe un modo per calmierare i
prezzi.

In attesa delle tue risposte ai miei quesiti, ti saluto caramente.

PER FESTEGGIARE IL 4° ANNO
DI ATTIVITA’

Luciana e Patrizia
Acconciature

presentano
“Eleonora”,

la modella di fiducia
per il loro salone,
applaudita nella

sfilata estiva 2005 de
“La moda degli

Angeli”.

Delle due l'una: o il marciapiede prospiciente le USL n.2 viene
definitivamente trasformato in area di parcheggio (e si aggiorna in
tal senso la segnaletica); o gli si permette di esercitare la funzione
alla quale è destinato, di garante, cioè del transito pedonale (di
quello, in particolare, degli anziani e dei disabili). Con la speranza,
debole a dir il vero, che qualche addetto ai lavori legga, recepisca,
provveda.

Piero Cipolla

Claudio Ferrata
S.M. degli Angeli

AUT AUT


